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• ALLA SANTITÀ* DI N. 

PAPA GREGORIO 

DECIMO QVINTO 

POT^ MELCHIOR I {*4MI\EZ 

De Leon H umili (fimo Cr indegno feruo. 

In nome della Villa di Madrid. . 

sAuendo io maneggiato tara anni come 
Trocuratore di quefta caufa i Troceffi fa 
bucati per autorità *ApoJìolicafopra la 
■ vita e Miracoli di Sant' jfidoro,rai è sia* 
to impoftoda chi mi può comandare , che come perfo + 
na beninformata fcriuejfe breue,& compendiofamen 
te la Vita e Miracoli di quello gioì iofo Santo ; e fé be* 
ne confderata la debolezza delle mie for %e , e la baf- 
fc%Za del mio ingegno potcua e ctoueua di raggiane ri ‘ 
cufare r impreja : nondimeno per la deuotione ch'io 
porto al Santo , l'ho accettata; penfando , che forfi 
quefìo era motiuofuo , e volontà di Dio clpe attionì co 
. sì heroiche , e miracoli tanto grandi operati per virtù 
Diurna da vnfemplice, e pouero bifolco fojjero anche 
fen^a alcun ornato o fuco di parole da me raccontati : 
contentandofi quejlo gloriofo S anto chela femplicità 
delle parole foffe compenfata con la foftan %a, e candì* 
ie^ga delle cofe ; E perche confome la promejjà Db 
Mina questo burnite, e Santo bifolco foffe per ogni par 
te maggiormente inalbato, effóndo questa Canonica* 
Pione fiata procurata dalla Mae flà Cattholica come 
tanto pio e co fi benignamente fatta dalla S.f, 
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rrìbà ordinato la Villa di Madrid per meggo dcF t Ca~ 
itagli ere Don Diego de vario nuouo e Teralta , che in 
picciol fegno della memoria perpetua che tiene ^e ter* 
ràper tanto bene fi ciotola dedicaci in Juonome alla. 
$. y. come hunùlmente baciandole i SantiJJirni piedi 
gliela confacro e dedico , acciocbe dato in luce fotto 
t ombra della S. V . per ogni parte s acrefca nuouo. 
gloria e splendore allegloriofe anioni di quefio gran 
.feruo dì Dio .E poiché quefio mio ardire è flato effet- 
to d'vbbidien^a refli Jeruita Jupplico laS.V • di ac- 
cettare il Jacrificio di quefla mia deuotijfima volontà . 



SOMMARIO 

DELLA VITA 

DI S- ISIDORO 

AGRICOLA* 

* • i 

. Patrone e protettore della Villa dì CMfr 
drid Corte della ifflacHa 
Cattolica j. 

INTRODVTTIONE. 




ISPLENDE con tanta marauiglia per 
ogni parte la grandezza di Dio ne i 
Santi Tuoi conforme al detto del Pro- 
feta Mirabilis Deus in Santi is f ttis > che a 
guifa di lucidiflìmo Sole con viui rag- 
gi della gratia fua hàilluftrato Tempre con fantità 
di vita e di coftumi,non folo le più alte (Ielle de-» 
gl’huomini illuftri >oper nobiltà di fanguc» òpcr 
chiarezza di dottrina» ma anche hà folleuatoall’i- 
ifteflb è molto maggiore grado di fantità i più groG. 
fi vapori della terra : gl’huomini dico più vili » c di 
bada conditione, ilche fc bene è chiaro in molti Si- 
ti ch’in quello mondo fumo di badò dato e di vii 
conditione^. In quelli tempi nondimeno n’hab- 
biamo più viuoefempio nel gloriolòSant’Iddoro 
nuouamente canonizato dalla Santità di Gregorio 
Decimoquinto»che dalla bada códitione d’AgricoI- 
tore,& dal liumiliflimo dato di Bifolco,& arator di 

A } terra. 
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tetra » da 1 viui fplendori della diurna grafia ftì inai 
zaro à tan ta fan ti tà di vi ta che per gl* eilempi fan ri » 
c per tanti iliuftti miracoli farà tèmpre la gloria , e 
lo fplendore non tèlo di rutta la Spagna, ma anche 
di tutta la Chiefa di Dio* La vita del quale con-# 
gratti heroici * e miracoli più famofì tanto in vita* 
quanta dopò morte raccontammo in quefta breue 
Relatione meffa inficine per conlòJatione delie per 
fonetèmplici, edeUote di quefto gloriclòSanto » 
che desiderano hauere qualche breue cognitione-# 
della vi ta » c miracoli Tuoi > alcuni de* quali operati 
in vita inferiremo raccontando le Tue rare virtù pgt 
che refiino maggiormente ili ufirato* 

Delnafcimtntd , e religìofo lignaggio del Santo* 
C*4V* /• 

N A C QV É il gloriole) Sànt’lfidoro nella Vil- 
la di Madrid Diocefi di Toledo hoggidi Cor 
•cedei] a Maefià Cattolica > e tè bene non fi sa preci fi 
Cliènte l’anno della fùà natèita» dome ne anche il no 
me di Tuo Padre c Madre per efiei e tratèorlò lughiT • 
lìmo tempo lènza che alcuno ne habbia tenuto me- 
moria! ò fatta métion e alcuna » Se pfhumiltà del 
lignaggio conforme al cofiume del mondo che par 
che folo fiimi li grandi » c quelli che fono di (àngue 
illuftre lenza tener con to di quelli che fono di baffo • 
fiato ; nondimeno appreflò à poco fi può congiettu- 
•farc il tempo delia lua natèita dell'anno dellafua^ 
felice morte, che (come fi dirà più à bafiò ) tègui 
l’anno 1 170. Fù dunque il fuo natèimento baffo si 
«quanto al mondo» maaltoquanto a Dio che però 
liauendo prodotto si buon’ frutto d’vn Santo si glo 
^iolo » gli potèro il nome di Ifidoro à honore di Sàt' 
Ifidoro Arciuefcouo di SiuigliaSantodi molta ve- 
ncrationc nella Spagna>c in tutta la Gliela di Dio» 

di» 
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dimoftrando in quello quanto riueriuano la Reli- 
gione Chriftiana, eli Cuoi Santi. Nato dunque*; 
al mondo il felice fanciullo , & honorato di fi gioì 
riofo nome d'ifidoro» fù appretto da i Tuoi progeni- 
tori , cosi bene ammaeftrato nella Religione Chri- 
Riana»e ne grefiércitij di quella, che andando conti 
imamente crdcendo di virtù in virrù,e viuendo vi- 
ta fantiflìma da Dio benedetto chelafuperbiadej 
mondo abaflà e la bellézza inalza , meritò etter jjlu? 

(Irato per fi rare virtù , c gloriofi miracoli in vita-», 

& in morte che lo rendono , c lo renderanno perpe ' 
tuamcntechiaroegloriofortOn pure nei Regni di 
Spagna douc egli è nato , ma in tutto l’vniuerfo.do 
ue già vola la famac’l grido della fua fan ti ffi ma vi- 
ta , come fi dirà nel racontar di qucllail felice prò- 
gretto, c gloriofo fine. 

Della Vrofeffione , e siate del Santo. C*AT, IL 

F V conforme al la condi rione fudetta, percioche 
fù agricoltore , Se attendeua al lauoro del cam t 
poferuendodi bifolcoavn Caualiere principalo<ioife,eft« 
della detta Villa di Madrid chiamato per nomo 10 deista 
Giouauni di Vargas, Se foften taua fe& la fila poue‘°* 
ra famigliola con il falariocheglidaua trauaglian v 
do, & affaticandoli con grandimma fedeltà. Se dili- 
genza è con mol to vtile del patrone, che le bene an- 
daua tardi al lauoro per attendere primaallccolo 
del lèruitio di Dio , quello rifui taua in filo maggior 
vtile come fi dirà appreflb per merauiglie ch’occor* 
fero. 

Fù fua conlorte la lenta di Dio Maria della Cabe 
za, dalla quale hebbevn figliolo doppo la morto 
del quale di commune conìcntimento volontaria- 
mentepcrferuiràDio con maggior perfettione li 
feparorno in quàto alla habitatione 8c fin’alla mor 
- \ A 4 to y 
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te vitifero in perpetua calli djQuefta felice donna fi), 
&écommunemcnte tenuta Se venerata perSàta ia 
tutta la Spagna, nominata Se depintacó nome c dia 
dema di Santa per l’antica venera tionc,& fama de* 
miracoli cótinuata per alcune cétinaia d'anni fin al 
giorno di hoggi , Se in Roma io ho villo in cala del 
Sig. Ferrante Frigeri vicino alla Chicfa nuoua duoi 
quadri gradi antichi depinti in fodo d’oro,chc li fix 
rono labiati da vn Curiale Spagnolo , nel l’vno de* 

J iuali v*è depin to in piedi quefto Santo>&: a batio v’d 
crictein lettere d’oro maiufcule.SANCTVS ISI- 
DOR VS AGRICOLA, & nell’altro il Rettore del 
la detta ferua di Dio Maria pur in piedi che (òpra la 
màtclletta patta ua il fiume di Xarama a piedi afeiut 
ti quàdo andaua ad hauere cura d’vnaChiefotta del 
la Beata Vergine nei luogo chiamato Tordelagu- 
na Diocefi di Toledo doue hoggidì c venerato il 
luo corpo, e fottovi fono foritte in lettere d’oro fimi 
li SANCTA MARIA DE LA CABEZA cosi 
chiamatadalcoftumeantico di portarti; proccffìo- 
nalmenteil capo della detta fonia di Dio in occafio 
ne di necettìtà di pioggie, Se quefto con gran cócor- 
fò e folénità per l’ofpericnza certa che ne hano d’al- 
cune cétenaia d’anni d’ettere cófolati, cócedédoli se 
pre Dio benedetto il defiato effetto, com’anco cólta 
dalli proceffi fatti in partibus per autorità ordina- 
ria in virtù de’ quali Se del Decreto deH’Illuftrill 
fimi Signori Cardinali della Cógregatione de’ facri 
Ri ci la cauta della Canonizatione di quella San ta_i 
fu dalla bo: me: della fantità di Paolo V. cornetta in 
Rota, Se hoggidì fi trouano per autorità apoftolica 
fabricati,i procett? in genere & in fpecie della fua< 
fantità di vita e miracoli. 
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Pi Sani tfidoro. 

De ir eccellenza della Fede di Sant' 1 fi doro • 

C^iV. Ili . 

L A fede gràdechc come dice 1*A portolo opra per 
dilettone, & fenza la quale nói? può piacerci 
Dio in quefto fuo forno fù eccellete & molto chiara, 
fiche lo relè à Dio amabile poiché come buó catolico 
na co, & educato nella Fede cattolica credédo ferma» 
métei mifterij della Santillana Trinità, & della no 
ftra Redécionecaptiuò fi fatta et hum il ruére finte! 
letto al Sacro Euagelio Se Sacre Scritture, Se alla fin 
ceravnità della fede catolica , che mai fi parti da-* 
quellajmafin’alfinegloriofaméce perfeucrò inerti 
moftradocó I'opere& sari efercirij la fua viua fede, 
pofponédo tutte le cofe à quelle del feruitio di Dio, 
al quale attédeua la mattina per tepo prima d'anda 
re al lauoro come fi dirà a bailo, credédo có ferma fe 
de che per quefto nó farebbe manco lauoro, corn’a 
puto li fucccdcua. Quella viua fede moftrò in più oc 
cartoni , Se piacque à Dio cò molti euidéci miracoli 
moftrarc quanto li forte grata ; & tra li al tri ne dirò 
vno marauigliofo, mediante il quale fiicccllìua men- 
te ne fono fucceduti , Se giornalmente fuccedono 
molti altri*, Se è che 

Morto vn giorno a compaflione dell’eftrema fete Mifaco j* 
dalla quale il fuo patrone era molto trauagliato nel del fonie* 
capo nel fcruor del caldo. Se in tépo d’vna grandifi» 
fima liceità nó trouandort acqua,alzando g rocchi al 
Cielo, il cuore à Dio có gran fede percotendocon lo 
ftimolo aratorio nella fuperficie della fecca terra-» 
difle qua do Dio voi erte qui ci farebbe acqua e fubito 
ne foaturi miracololàmétc vn fonte cf acqua viua có 
la quale il padrone fodisfece alla ardente fua fere, ré 
dendocon grà merauiglie molte gratieà Dio, & al 
fuo feruo. Se da quel giorno fin’al presele doppo tà- 
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te centinaia d’anni anco in tempo di gràdiflTme fic- 
citàé pcrfeueraro & hoggidi perfeuera detto fonte 
median te la cui acqua , ìk l’inuocatione del Sàto hà 
Oprato in ogni tépo Dio,6c al prefentc opra gradi , Se 
Ilupédi miracoli : pofciache infiniti infermi beuédo 
di detta acqua: fono fiati fanati ,&giornalméte fa- 
nano delle loro infermità che perciò molti da diuer 
fc parti concorrono con gran deuotione al detto 
fonte, fopr’il quale v’èfabricata vna Heremita del- 
la deuotione che fi può pcnlare. 

Dell' eccellenti della Sperante elei Santo . 

CU?. IV, 



1 . Co» 



Ro. li. 
Miracolo 
della Pila 



M E D I A N T* il conofcimento grande ch'il 
Santo con l’intelletto illuminato dalla,» 
fede haueua di Dio benedetta noftro sómo bene feti 
doli nel fuo petto accefo vn defiderio gràde di pofie- 
derk>,e goderlo,ne rifui tò nella fua volontà la fpera 
za con la quale aggiongendo al defiderio vn certo 
sforzo, & eleuatione della medefima volontà ogni 
giorno più s’accoftaua à Dio , fperàdo fempre in lui 
folo con tutt’il cuore & con certezza grande fuori 
d'ogni vano timore e follecitudinc fuperflua. 

Quanto grande fia fiata la f peranza di qucfto Saa 
io,&quàto certo Io dimoftrano chiaramente le fue 
opere, c i fanti efiercitij nel li quali cò l’aiuto della di 
uina grafia perfeuerò fin’alla mortcìperche cornea 
dice l’Apoftolofi ara & coltiua la terra có la fperàza 
di raccogliere il frutto, con quella ferma fperàza fò 
cofipatientenelletribulationi e perfecutioni rallc- 
gràdofi in quelle , & mediate la virtù di Dio meritò 
operare tanti,ecofi glorio!! miracoli,aiutato dalla^ 
fua gran carità , la quale come dice l’ApoftoIo tutto 
fpera. 

* Occorf* vn giorno che dopò hauti* dato la demo 

$na 
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*L>ì Sant ifiaoro* jf 

i ina ad alcuni poueri com’era fuo collume di par tic 
K co elfi il poco che haueua » ne foprauéne vn’altro, al 
quale no haucdo che dare»moflo di lui a conrpatfìo- 
& nc,ben che haucfle laputo dalla moglie nó ciberei re 
Hata cos’alcuna nella pila, nondimeno có ferma fpe 
fr* latita, pregol la » ritornane à vedere le ci forte reftata 

i« oualche co fa» al che obedendo ella trouò miracolò* 

tra temente la pila edere del tutto piena* per lo che reti 

d* dendo molte gratie al Signore abbondantemente-» 
foccorfcro à quello & altri poueri» 

« 

Dell* grétti Carità del Santo, e prima verfo Dio* 

CUP. V, 

H X A virtù della Carità tiene il principato tra tut- 

1 h I j te le virtù, c fecondo S. Thomalo e la Madre e 

fai Regina di tutte l’altrc i quella virtù ha duoi atti Se 
Ufr opcrationi principali che Cono l'amor di Dio, & l’a 
cri mor del prodimo>nell*vno e nell’altro fù quello Sa- 
rto to moItoeminéte,pofciache quatoal primo la mat 
tjiì tina per tempo prima d’andare al lauoro vifitaua le 
In Chicle di Madrid» in particolare quella della Madó 
ori naSàtidimad’Atocha Chiefa de’ Padri dell’Ordi- 
ne di S.Domenico, Se quiui vdiua Mertacó gran de 
5 jo uotionc , Se faceua molte orationi,nellc quali tran- 
ce fportato dalla dolcezza dello Spirito di Dio nó fi fa 

idi peua partire» Se andando di Chiefa in Chiefa fpéde 

1 li tia la maggior parte delia mattina» onde fempre gi- 

ìiì ua tardi all’opra»fapendo egli e confidando che nó 

fi perciò farebbe rimalo fraudato il feruigio del fuo 

Ut patrone, attelò cheper particolare fauorc del Cielo 

iti con tutto ch’andadc tardi faceua molto più lauoro 

\v che gl’altri famcgli,e lauoranti come fi narra nel f<9 

ito guentc Capitolo, 
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12 Vitale Miracoli 

Qualmente furono vi fi O : àngioli che annoino coti 

lui. cuv. ri. 

P ER le cofc dette gPaltri bifolchi modi dal- 
l’inuidia grande che li portauano > l’accular- 
no appreso il patrone dicendo che fotto fpe— 
eie di fantità andaua al lauoro > 6^ reftaua-» 
danneggiata l’opera > per il che tèndo flato gra- 
. uemente riprefo dal patrone > tènza turbarli 
Jcl Santo. P unto » dolerli de* luoi emoli, òdire parola 
alcuna d’impatienza con gran modeftia& profoda 
humil tà piaccuolme'te rifpote, che lui no poteua ne 
voleua lafciare il tèruitio di Dio,e de’ Tuoi sàtire che 
ftarebbe al giudicio de* ricini tè dal fuo venir tardi 
gliene veniua danno, ch’in tal calò glielo cópenfarà 
del fuo, ma già che non reftaua defraudatonólo vo- 
lete hauere à male. 

Miracolo Continuando lapertècutionedelli detti maldicé 
de H*An- ti hauend’il patrone villo che era andato molto tar 
gioh. eli al lauoro del capo a fdegno cótro il tèmo di Dio 
Ilìdoro,li parti vertè lui per fame graue ritenti me* 
/ to,ma ecco che auuicinatolìal fuo campo vide duoi 
Angeli , che con duoi para de* buoi bianchi araua- 
nocó Ifidoro>li quali auuicinandoii il patrone fpar- 
uero,con che conobb’ellere vero quello che più vol- 
te gli haueua detto che nó era pertè il tépo che fpea 
deuanel tèmitio di Dio-, pcrilche retè tutto placato 
prcgòcógràd’inftàzail tèmo di Dio gli manifellaf 
le chi erano quelli , che có elfo lui arauano, & al fuo 
arriuo erano fpariti *, alcherifpofellidoro,in quella 
agricoltura io non hò chiamato , ne villo altro 
aiuto che quello di Dio,quaIe chiamo, &inuoco,iI 
quale p fuabótà infinita nomai mi manca: foggiólc 
allhora il patrone che più nócredeua alle mormo- 
rationi e maiedicenze de inuidiofi > & perciò a fuo 

piacere 



'ut 



Di Sant’jJidoro. j j 

piacere di fponefie del Iauoro & di tutto il Tuo haue. 

N che à lui fommettèua liberamente ogni cofa. 

Mentre il Santo fà or adone a Dio miracolo famente libo - - 
ra il fuo giumento dal Lupo. C^4V. VII . 

E Ratanto innamorato deiroratione, mediante M - a , 

laquale fece coli notabili progredì nella via del dei l" P o 
òign. che facendo vn giorno oratione nella Chielà 
di Santa Maria Mada/ena, efièndo có gran prefcia^ 
chiamato venifie a foccorrere il fuo giumen to cho 
veniua infettato dal lupo, non perciò lafciò l'ora tio- 
oc» nèh turbò, ma con ferma fede perlèueran do in 
erti li rifpolè: Andate in pace figliuoli faciali la voló- 
tà di Dio, & finita ch’hebbe la fua oratione, quando 
vlcfdi Ciucia trouò il giuméto illelò il lupo mor- 
to a* fuoi piedi. 



Della fua gran Canea ver Sii prò (Timo. 
C^yfV. Vili. 



N EH amore del profilino fù emine tifi imo fouue 
ncdo(come s’e detto, e fi dirà a battola poueri 
fecondo la fua pofiibilità, dolendoli quando non»» 
haucua che darc,onde per la fua gran carità meritò 
piu voi te impetrare da Dio benedetto in vi ta fua,& 
anco dop po morte miraco/ofe mul tiplicationi de ci 
bi e viuàde có che potette loccorrere a bifognofi. 

Occorlè,che sedo quello gloriolò 5àto fratello d\ 

Tna Cofraternità nella Chicfa di sat’Andrea di Ma Miracolo 
dnd^ouedo tutti i fratelli in vn certo determinato <w,a P°* ' 
giorno, cóform'al folito d’ogni annp màgiar’infie- tlOD '~’ m 
xneil Sàto,p efierfi trattenuto nclli fuoi pietofieficr 
citij d vdire Mefie,& vilitar Chicle, vene molto tar 
di attorniato da molti poueri, quali veduti da’fratcl 
li di detta cópagnia , dittero» che fi merauigliauano 

molto* 
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jnó! to di lui, che hautfle códotto fece tanti poueri » 
poi che già haueuano pràzato, e ripartito ogni cofit 
ne haueuano riferbaro altroché la Tua portione, al- 
le quali parole rifpofc il Santocó grande humiltà , e 
tfede,chc non fi pigliafiero penfiero,che nel nome di 
Dio ripartirebbe frà tutthqucllo folle flato nerba- 
to per lui, & ecco, che andati i Tementi alla pila per 
la detta portione , la trouarono piena , c ftupefàtti 
della grandezza del miracolo, fomrniniftrornoa- 
bondanteciboal Santo>&àquci mendichi, e ne fo- 
prauanzò per altri poueri, & il Santo fe ne pafsò al- 
la Chiefadi Tanta Maria Maddalena a renderne-» 
infinite gratie a Dio benedetto per va tanto bene* 
fitio, 

- D* Ua Carità del Santo , anche verfo li animali 

irxagiontHoli . IX, t 

v* 

E RA còff grande la carità di quefto Santo,che-/ 
nonfolo s’efierdtauain quella continuameli- 
te verfo gl ? huomini,& il profilino bifogniofo focco- 
rendoJi in diqerfi modi, Aia anco verfo li animali if- 
r agi oneuoli, qual iamaua come creature di Dio, fi 
come chiaramente manifbftò , quando che andan- 
do vn giórno d’inucrno ih tempo di molta neueal 
molino per far macinare il grano, vidde vna quanti 
rà di colombe , altri vccelli , che ftauano fopra-» 

vn’arbore,chenon haueuano che mangiare, e moli 
fo di loro a compaflìonc» ftopFendo dalla neue il ter 
reno,e Tacendo con i piedi vn’aia, gettò loro vna-» 
quantità di grano, dicendo j mangiate vcelletti del 
Cielo, che per tutti nafte il Sole, di che ne fù burla- 
to, e grauementè riprefo dal compagno,ma piacqui 
alla Diuina pietà, con miracolo moftrare quanto lì 
fbfle piaciuta quella Tua affettuosi compaflìonc » po- 
ftia che giunti che furono ai molino non folo non fi 

conob- 
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!• conobbe diminutione alcuna ne’ Tacchi, ma con me-' 
i* rauigha grande de’circonftantifimoltiplicòdimo 

il. do Ja farina , che reftorono pieni i Tacchi d’Ifido- 
,t r ? » « del compagno non cOendo per prima mezzo 
di P«ni. 

*r Della Trudenfà , G tu flit ia> Fortez.zjt,e T empcran- 

ito M del Santo. Cap. X. 

)V - 

f> |h * qucfto Santo molto eccellente nelle quattro 
al. , JP- virtù Cardinali, pofeia che, con la prudenza, e 
\<u “? 01 mezzl °PP«rmni Teppe eleggere vn’inftituto di 
se. VKa conform eil Tuo ftato,vo!endo acquiftarfi il pa- 
ne nel (udore del Tuo volto, nelcoltiuarc deicanu. 
pi, e quello pni importa Tcppccon la Tua Tanta Tem- 
plicità far* acquifto deli’al tre virtù, quali neccfTa- 
mmentes’acquiftano con i debiti mezzi fommini* 
■> «rati dalia prudenza, a cui fpetta il darli , 

iei £ on ,a 9 , Iu 1 fti . t,a P roc urò a tutto Tuo potere dare 
cn* a ^ c 0 ^ doueua, amandolo con tutto il cuo- 
ct> rc ’ i ^uoi Tanti commandamenti, e pire 

i(- ***** deUaChicfa , c per maggiormente attendere^ 
,,fi alla purità dell anima, e meglio Teruire a Dio,volon 
jn. *anamente,e d accordo, con vna (anta gara di fèrui- 
ci! amare ^ua Diuina Maeftà,fi fèparò dalla Tua 

nfi 5 1 „ ?** vc pprabil moglie, fa pendo che la pienezza 
il d ^ Ja Jcgge^amorci i*iftefla giuftitia parimente Ter 
of* J 10 c° n » proffimomon defraudando il padrone del- 
iri oouuta fatica, e Jauoro , nè il proffimo biTogniofo 

ili rfJ a *Ha,ben che tenue>nondimeno affèttuofa, c ca- 
jjl ntatiuafouentione. 

■to* , for rezza, fù come fcoglio immobile ali’on 

t de delle perfccutioni delli Tuoi cmoli, e maldicenti , 

3 li <*6 come s e detto procurauano metterlo in distra 
jo- tw Patrone, Topportando il ruteo patientemen- 
te » nc raai P cr qualiìuoglia luggcl^ione diabolica il 
• la (ciò 
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lalciò inquietare , ò riraouere dal feruitio d’iddio > 
nel quale felicemente perfeuerò fin 'alivi timo di 
fua vita , la quale perlèueranza nel bene » coitl* 
molta raggione viene da San Tomaio chiamata fot 
tczza_/ . 

Vltimamente con la virtù della Temperanza fi 
conten tò di quel moderato guadagno, che con il fu- 
dore della fua faccia potefle guadagniarfi il vitto 
perlè,&fua pouera famigliola, rinun riandò ad 
ogni defiderio di cupidigiad’hauercpiù,anzidan- 
do di quel poco , che guadagnaua a’ pouerelli di 
Chrifto,moderandoqualunque dilettatine de’ ci- 
bi, non dando luogo il Tuo fiato, e moderato guada* 
gno, aqualfiuoglia intemperanza , mofiròancola_, 
- fua temperanza , con vna elfatta oflèruanza de’ di- 
giuni da Tanta Chiefa ordinarij, bC altri volon- 
v tarij. 

Dell' altre Virtù di quello Sunto. Cap. XI, 

O LTRE le fopradette Virtù Theologali,o 
CardinaIi,con le quali fù da Iddio benedetto 
amaro, fù patiente,modefto, tutto dedito all’oratiq- 
ne,compalfioneuoIe,mifericordiofo, e zelante del 
Icruitiod’Iddio, e molto raflegnato nella volontà 
d’iddio, dal quale fù arricchito di tutte Tal tre virtù 
morali, le quali in ordine a Dio gli furono dalla Di- 
urna Maeftà infulè inficine con la carità, rifpctto an 
che al la conneflìone grande , che tutte le virtù han- 
no infieme, come dice San Tornalo, & lènza dub- 
bio, che fi può penfare,e credere , che quello glorio- 
fo San tornei difeorfo di fua vita haurà fatto molti, 
& infiniti atti particolari delle fue heroiche virtù, 
fc bene per 1 ’an richi tà del tempo,e per edere egli fta 
tovn femplice, e pouero contadino non le n’è potu- 
to hauere più particolare notitia, refiauaperò mol- 
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Di Santlfidoro. 17 

to viua la generai fama della fua Santità cominciata 
in vita, c continuata , e fattali poi molto maggiore 
doppo il Tuo gloriofo tranfìto. 

Della Morte del Santo, C^iV. XII. 

D Oppo molte fatiche,e trattagli, piacquea Dio 
benedetto volerlo coronare nella BeatiUìma 
patria de’ viuen ti,c cosi fendo da infermi rà graue ri 
ciotto a punto di morte riceuuti tutti i fanti Sacra- 
menti della Chiefa,elTortando i circondali alla per 
feueràza nel benc,& ad amare , & fcruire Iddio con 
puro cnore, raGcomàdòcó molta humiltà l’anima., 
iua al Creatore,e da quella miferavita felicemente 
fè ne volò al cielo l’anno 1 170. doue gode del fuo 
Crcatore,eSignore,e fù fepelito nel Cemiterio, co- 
me all’hora lì vfaua di S. Andrea di Madrid , douc_j 
hoggidi é venerato il fuo corpo con grandilfimo có- 
tento,& applaufo non folo della Corte di Madrid » 
ma di tutti li Regni di Spagna. 

Della miracolo fa inuentione > e trans lattone del fuo 
corpo. C^4T. XIII . 

Q Varant’anni doppo la fua morte » volendo Dio 
honorareil fuo Santo, e render’ ili ufi re que- 
llo pouero,e femplice Agricoltore, il quale cosi be- 
ne, e có tato frutto haueua coltiuato il terreno deli- 
anima fua>permife ch’il Santo apparine in fogno ad 
vn fuo amico,ecom padre, al quale dilTè>checó ogni 
fòlle<situdine,ediligcnza procuralTcch’il fuocorpo»pp«>tio- 
follè dal Cemiterio trasferito in honoreuolefepol- t ” cdels * n 
ero détro della Chiefa, ramico,forfi non preftado fe 
de al lògno,trafcurò di manifellareJ’apparitioneip- 
ilche fù alfaliro da vna grauillìma infermi tà,nè pri- 
ma ricuperò lalàlute,che no folfe Hata fatta la t{6s(a 

B tionc 
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tionc > fcguita poi in virtù d’vn’altra apparitione-> 
del Santo con rillcfla inftanza ad vna deuota matro 
na>Ia quale manifeftòla vifione al Popolo» e clero 
di Madrid , quali andando per il detto effètto con-, 
gran cócorfo alla detta Chiclà»e facendo cauare nel 
la parte del Cemiterio difegnatali, quale era efpofta 
Miracolo all’inclemenza del Cielo » e vi penetraua vn riuolco 
del $crpo . d’acqua piouana(oh gran merauiglia) trouaronoil 
corpo di quello San to>intiero»con l’interiora» incor 
rotto, & odor ifero di tal odore, che ben fi conofceua, 
non edere humano maccleftiale.e miracololòin ce- 
ffi monio ( come dille San Gregorio del cadauerodi 
Tarfilla) della già inhabitantegratia dello Spirito 
Tanto, la quale incorruttione.in tegri tà, e fragran tia 
hoggidi tuttauia perfeuera doppo quattro cento e 
più anni,con merauiglia vniuerfale . E fu collocato 
il Tanto corpo nella parte douc hoggidi è la cappella 
chiamata del Vclcouo»di douc poi fù di nuouo tràC. 
feri to,e col locato con gran decenza in alto luogo vi 
cino all'Altar maggiore dalia parte dcU’Euangc- 
Jio.douc fi vede chiaro quanto fia vero quello , che-» 
dille Dauid nel Salmo 33. Cuttodit Dominus omnia 
ojja eorttmyvnum ex bis nen conter etur. 

Di alcuni altri miracoli occorft nella detta transla! ione» 

C U V. XIV. 

Hoggidi *À JL tempo, che cauandofi la terra del cemiterio 
pcricucia y \^ fù crouito,e Icoper tocosi pretiofo reloro,tuc 
io So" tc ,c campane di Madrid fonarono da per fe , molle 
ne, e fra- non pcroprahumana» ma fi bene Angelica, e durò 
granria. jj fonare per rutto quello fpatio di tempo, che fi tar 
dille cam- dò a trasferirlo nella detta Chiefadi S. Andrea . 
pane. . Alla nouità di cosi gran prodigio, e ffupcndo mi- 
racolo concorfe vn’in finità di gente,& in particola- 
re molti ciechi, paralitici, ftropiati, & altri opprclfi 
. ... -da 
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7 )i Sant if doro. r 9 

da diuerfe infirmi tà, e tutti incontinente con appli- 
catone della terra di erto fopolchro,& inuocando il 
Santo ricuperarono la delibera ta fanità. 

Del publico culto dato in molti modi a queflo Santo . 

C T, X V . 



D AIPeuiden2a,e notorietà di cofi prodigiofi Tue 
ccffi,&;grà miracolijoperati dall’onnipotente 
mano d’iddio, per i meriti, & in terceiTìonc di que- 
llo Santo nel la fopradetta Tua inuentione, e transla 
rione,ne regui,che fin da quel giorno a voce di popo «Ma- 
lo, e d’ogni forte, e fiato di perfona con grandilfimo “ a “ de *^ 
giubilo, & applaufo ftraordinario fù chiamato, e de io có Dia* 
pintocon nome,e diadema di Santo, &C come ta ^ e s^J. dl 
venerato vniuerfalméce da tutti nófolo in Madrid, 
che lo pigliò per Tuo Padrone , e protettore, ma in^ 
tutti li luoghi, Città, Prouincie, c Regni della Spa- 
gna , e con il tempo anco nell’lndie dou’è celebre il 
fuo nome , & quello cui to , e veneratione è fiata ap- 
prouata,e premorta anco da tutti li Ecclcfiaftici,Pre veaeratìo 
fati,efuccelfiuamentedatuttili Arciuefcoui di To-^^^’ 
ledo, che fono fiati fino al prefonte giorno , li quali ^ 
anco in diuerfi tépi , Se occafioni han vili tato il det- 
to corpo con quell’honorc di lumi , & veneratione, 
cheli fogliono vifitare gl’altri corpi San ti, -penlche 
anco tutti li Caualieri, Signori titolati,e Grandi di 
Spagnaji Regi, e Regine, 5c Infanti in diucrfcocca 
/Ioni hanno vifitato, venerato il fuo corpo , & in» 

-locato fi Santo ne’ Tuoi bifogni ,enecefiìtà , e per li 
molti benefici; riceuuti, e gratie ottenute, vedon li 
lampade d’argento, tauo!ette,& altri voti appefi al 
l’honoreuolilfimo fuo fepolcro in fogno di memo- 
ria , 8c gratitudine di molti benefici), & grafie rice- 
uute-». 

Lefue itpagini con Diadema di Tanto vengono 

B z pu- 
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pubicamente portate in procelfione depinte inj 
ftendardi,edi rilieuo ,nonfoIo nelle folcnni pro- 
celfioni , che per inllitutoanticofi foglionofare-/ 
tra l’anno in tutti i luoghi della Chiefa Cattolica-, , 
ma anco nelle particolari , che fi fanno ogn’anno 
due volte per voto della Villa di Madrid» l’vna il 
mefe di Maggio dalla Chiefa di S. Andrea alla He- 
femita fabricata fuori di Madrid (òpra il fonte del 
Santo, l’altra il giorno dell’ Afibn rione della B. Ver- 
gine, ch’cfce dall’ifteffa Chicfadi S.Andrea,a qaella 
della Beatifiima Vergine d’Atocha có grandifiimo 
concorfo di popolo in rendimento di gratie de* le- 
gnatati fauori riccuuti da quello Santo, in parrico- 
•» lare in alcune liceità e bifogni vigenti d'acqua con- 

celfali fubito miracolofamente per l’intcrcelfione» 
e meriti fuoi,efponendofi in Chiefa, ò portando in_, 
procelfione il fuo corpo , come diffhfamen te diradi 
al fuo luogo. 

In fuo honore anco , & fotto la fua inuocatione li 
fono fiati eretti Altari,fabricati Oratorij, Romito- 
ri;» e Cappelle in diuerfi luoghi 4 tanto nel diftretto 
dell’ Arciuefcouato di Toledo , in particolare dou’c 
il fuo fon te, quanto in altre parti di Spagna.» . 

Oltre a ciò in detta Chicfadi Sant’ Andrea vili 
troua eretta vna Confraternita in honore, c fotto 
Tinuocatione di quello Sato,& hai fuoi fiatuti,qua 
li più volte fono fiati confermati da gl’Arciuelcoui 
di Toledo in diuerfi tempi.. 

Venerano Leone X. concede Pvnione d’alcuni benefici; sè- 
ne del san pj lc { £ no a |j a s 5 ma jì ;oo.ducati di camera, per fon 
dare vna Cappellata maggiore, c fei altre perpetue 
Cappellate in detta Chiefa di S. Andrea per hono- 
rare il corpo di quello gloriofo Santo, la qual gratia 
fù poi anco confermata da Paolo Terzo, e dalle Boi 
le colla, che erano fiati fpelì molte migliaiadi laidi 
per ornamento , e culto del fepolcro del detto San- 
to 
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Di Sant I/t doro* 1 1 

to da vn tal Caualiere chiamato Don Fraocefcode 
Vargas,^ da Tuo figliuolo dependenji da quello 
Giouanni di Vargas , di cui femmo mcn tione nel e. 

2. Padrone di quello San to,a peti tione de’ quali fur » 

no concede le dette Bolle d’vnione de’ benefici). 

Dipiùhaueuaoffitio,eMeflà propria ogn’anno 
nel giorno della Domenica inAlbisfic celebrata-» 
coner^nfolennitàdiMufica, efèrmoni la fetta di 
quefto Santo chefù il giorno della fua translatto, 
ne, alla cui feftainteruieneogn’annorVniucrfiribe 
Regidori di Madrid e gran coocorfo di popolo , e-» 
de* primi Signori di quella Corte, e più volte del. 

Tiftetfa Maeftà Cattolica, Regine,c Infanti. 

Alle quali cofe fi aggiunge, che perii giorno di 
detta fetta in diuerfi tempi fono ttate da diuerfi Só- induigen- 
mi Pontefici concetti Indulgenze con enuntiati- f c co, | c< £ 
uà di Beato , e Santo per la detta Chiefa di S. flVdci si* 
Andrea, e per la capella fabricata al fonte »• 

del detto Santo , e parimente altro* 
ue, dal qual culto in tan ti modi 
datoaquetto Santo fi ve* 

de chiaramente iiu , 

quanta venera- 

t 1 tione fij , .• 

fem- , 

pretta co tcnu- % {\ 

■ ri . to. , 
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MIRACOLI OPERATI DA DIO 
per interce filone di Sant'lfidoro % ap- 
probati per la fua Canoni- 

catione^ • - ^ . ‘ 

RANDI fono,& legnatati li miracoli 
ch’iddio benedetto ha operato per in- 
tcrceflìone di quefto Tuo fedele feruo 
tanto in vita, quanto dopo morte *, co- 
me apparifee dalli procedi formati 
con autorità Apoftolica;& perche nel difeorfo delle 
fue heroiche virrù,felicc morte e miracolofa traoda 
tioned fono fedelmente riferiti alcuni de’fuoi piti 
celebri miracoli in vita , & anche alcuni dopo mor- 
te d riferiranno in quefto Capitolo alcuni altri mi- 
racoli dopo morte parimente approbati dalla Ro- 
ta, & dalla Congregatone de SacriRiti nella for- 
ma, &C modo che d dirà a badò quando d tratte- 
rà de gl’atti della Canonizatione , fono li fc- 

guenti. 

Vna Donna beuendo l'acqua del Fonte del Santa 
vien /ubèro [anata da dtfperara infermità. 

C oi T. XV III. 




C ATERINA de Villa Sàtte trouandodmolto 
aggrauata di fcbrecontinua,efludò di ventre, 
con altri accidenti»ridotta a punto di morte diman 
C i dò 
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Di Santlpdoro. i j 

dò con grande inftanzavn poco d’acqua del (òpra* 
detto Fonte miracololò del Santo >&aflferman do , 
che lènza dubioricuperarcbbe la fanità già difpcra- 
ta da Medici , Se fendolidata , beiui ta che l’hebbc-» 
con gran deuotione»& raccom mandatoli di cuore 
al Sanro>fubiro,&incontinentecefsò la febrt,&o- 
gni male, e ricuperò la desiderati fanità . 

V ria donn* vieti fanata di vna piaga fi fi olita » per 
la quale fe li doueua fegare la cofcia. 

C ut T. XIX . 

9 

C ATERINA Fernandez naturale della Citrl 
di Valladolid ftan te nella villa di Madnd,ha- 
ueua nella cofcia verfo il ginocchio vna piaga gran- 
de come la palma della mano di così mala qualità » 
doppo molti rimedij invano adoprati li Chirurghi 
conclufero* chcfevoleua viuereera necclfariofarli 
fegare la cofcia verfo il genocch io , cofa che li caufa- 
ua grandiflìma afflittione per i’horrore di cosij>eri- 
colofo rimediojper ilche fattali condurre alla Chic- 
fa di Sant’ Andrea, doue per necellità d’acqua vi era 
efpoftoil corpo del Santo non potendo per la molti- 
tudine di popolo che c’era concorfo penetrare, & ac 
coftarlì,diedeavn chierico vna corona di corali » 
che feco porraua , perche la facclTe toccare al corpo 
del Santo,come fece, con la quale toccatali la piaga > 
e con gran deuorione raccom manda tali al Santo^n- 
continentefù liberata d’ogni dolore afegno,che-# 
da fe fteda fenza zoppicare potè tornare a cafa a pie- 
di, e dentro di tré giorni fenz’altro medicamento, 
lòlo con profeguir di toccarli con il detto rofario rc- 
ftò perfettamente fana. 
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Vn Cieco chiamato Benedetto viene illuminato al fèpol- 
ero del Santo. CxAV . XX. 

S I trouaua in Madrid vn Ciecojper nome Bene-' 
detto» huomo molto noto» de conofeiuto da tue 
ti, collui trouandofi vn giorno nella detta Chiefa di* 
S. Andrea in tempo che s’era efpofto il Corpo del 
Santo,lìmilmcnte per neceffità di pioggia, & men- 
tre con gl’al tri ftaua genufleflò , raccómàdandofi al 
Santo, all’improUiiò s’alzò, elclamando con grà vo 
ce dicédo,0 voi tuttoché fetequàpresétialzateui » 
che Iddio per i meriti, & interceflione del Tuo Sato, 
hà oprato meco vna grà merauiglia, pofciache sedo 
come fapete cieco ,mi hà reftituito il vedere ; perii* 
che tutti reftorono molto marauigliati,& co gràd’- 
allcgrezza,e giubilo , inlieme con il cieco illumina- 
tole ringratiauano la Maellà Diuina. 

Vn Infermo vicino à morte beuendo l’acqua del Santo 
[abito ricuperò la fanità. C^CP. XXI . 

A Lfonfo Gallo Orefice della Villa di Madrid 
s’infermò di febre acuta, e letargo , & paisà 
tant’oltre l'infermità, che venne ad elTere defperaro 
'da Medici,& hauendolì raccommandato di cuore à 
quello gloriolò Santo,dimandò con grande inllan- 
za,gli folle data dell’ acqua del fuo fóte , il quale per 
elTere lótano,di notte, & in tempo d’inuerno,gli fe- 
ce male andar per elfa : ma frapollo certo fpatio di 
tempo gli diedero acqua crudajdicendo era del Fon 
te di Sant’Ilidoro,& fubitoche l’hebbe pigliata rac 
comandandoli al Santo, con gran deuotione, 'incon- 
tinente rcltò libero d’ogni febre, e ricuperò la làni- 
tàl perilche venuti la mattina i Medici, & trouatolo 
Fano, riconobbero, 8c aclamarono il miracolo. 

tJftUra- 
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L 'Anno itfop.eflcndo più numerofi del fòlitocorì 
uenuti infiemei frateIJi della Confraternita-» 
eretta in honore,& iòrtoinuocatfonedi Sant’Ifido 
ro,doppo che hebbero pranfato inficme , conforme 
al folitod’ogn’anno in tal giorno, hauendo il Tc- 
foriero della Compagnia introdotto più di treccio 
poueri,non efièndoci reflato cibo per più di veti per 
iònc,& vn folo fiafeo di vino > fendo riprefb da’ fuoi 
compagni , perche hauefTc introdotto tanti poueri: 
rifpofe il Teforiero , Dio e Sant’Ifidoro Io remedia- 
ranno, che dafTero quel losche haueuano,che fuppli- 
rebbe il mancamento có mandare per paiiellerti ,e 
facendoli tutti fen tare cominciò à diftribuirliilci- 
bo,& vino,& piacque à Dio miracolo fa méte di mol 
tiplicarlo fi fattaméte.che có hauerli cibari tutti ab 
bódà temè te, & dato loro vino à fòfficiéza ne auàzò; 
onde vifto cosi prodigiofo , & manifefto fucce(fo,Ii 
officiali della detta Cópagnia flupldi ,comincioro- 
no có vniforme voci ad acclamare il miracolo, e có 
molte gratieà lodare Dio miracolofò ne’ fuoi Sàci. 

Vn infermo già moribondo Beuendo dell* detta acqua 
del Santo fubitofanà. C*AV. XXIII . 

H llario Cimbra Norario habitanrein Madrid 
doppovnalonga infermità di tre mefidi fe- 
bre maligna, vomiti e flutto di corpo dcfperaroda 
Medici , riceuu ti tutti i fanti Sacramenti già 
ridotto à punto di morte, & già con la candela in», 
mano mentre fuo Padre li ftaua raccommandando 
l’anima , fi raccomandò dcuotamentc a San t’Ifido- 
ro> beuendo dell’acqua dei fuo fonte > quale-* 
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haueua dimandato con grande inftanza •, (ubico, 8c 
incontanente s’addormentò, Se fudò per fpatio di 
due bore, Se rifuegliatofi fi rrouò del tutto fano 8c li 
bero di tuttelc fopradette infermità in guifa tale-», 
che fenó forte fiato impedito dalla debolezza s 'hall 
sebbe potuto ieuare fubito. . 3 

: iijjip 

: Quattro perfine opprejjè dalla rouirta d’vtt muri 
tmracolofimcnte vengono finate . 

c *a v. xxir. 

B ALTASSARA Ortiz moglie di Chrirtofaro 
Rocca habitante in Madrid , trouandofi gra- 
aidacon tre figliuoli , vna (erua tutte quattro 
Tettarono opprefiì , S(T grauemente offefi dalla.» 
impetuofarouinad’vn muro, che li cadette fopra » 
Se la detta Bai tartara retto fi fattamente offerti nella 
tetta , che nella rottura del craneo ci faria entrato 
vn pugno^il marito morto à cópartìone di cofi mife- 
rabile fuccertò, fubito fc n’andò al (cpolcro di Sant** 
Ifidorwaccommandàdoli affèttuofaméte la fua po- 
uera famigliola opprerta,c feri ta,&àgiudicio de’ 
Medici porta in grà pericolo della vira, Se fubito me 
sitò vedere il frutto della fua oratione, pofeia ritor- 
natoà cali conobbe notabile miglioramétoàfègno 
talech'il giorno feguente la moglie € figli reftorno 
liberi, & fani lènza alcun altro humano rimedio , Se 
quando la detta Bai tartara hebbe doppo alcuni mefi 
partorito vn figlio, che poi (òprauittc tre fettiraane, 
r rouorno che nella tetta, ò capo al bambino v’erano 
tre filfiire tanto grandi , che in ciafcuna di erte vi fa- 
rebbe entrato vn deto ; perilche maggiormente fi 
vidde la grandezza del miracolo, maffime che la^ 
morte del bambino fegui di male di fcaran tia. 



Di Sant'l fidoro . i? 

Vn fanciullo rotto dalla natiuità » miracolo fornen- 
te fonato dal Santo. Cap. XXV . 

V N Fanciullo di quatrr’anni figliuolo di Do^ 
menico Gauirundo rotto da natiuità non ha» 
ucndoli giouato i rimedi; humani fu dalla ma- 
dre dcuotamente raccommàdato al San to,& corniti 
ciando à compire il voto fatto d’vna nouena al fepol 
ero del Santo, e di far celebrarrfna Metta, il fanciul 
lo cominciò à ltar bene,& à pena finita la nouena re 
li ò del tutto fan o, co me fc non haueflPe hauuto rqalc 
alcuno. 

Vn corro con 1 9. perfine viene miracolo farcente 
liberato d'vngranprecipitio . 

c p. xxvi. 

M ENTRE alcuni huomini con le Ioromo* 
glie, e figli in tutto al numero di dicidotto 
ritomauano in vn carro dalla heremita del Santo» 
giunti che fumo a certa calata , il carro cominciò si 
impetuofamentead abballare verfovn gran prccipi 
tio fenza ch’il carrettiere potette rimediarlo, ne ri te? 
jiere le muletonde fi causò vna gran confufionee ti- 
more in tutte quelle pedóne perii manifefto peri- 
colo in che fi trouauano>& Tubi to, che ad al ta voce-* 
vnanimi hebberoinuocaro S.Ifidoro, il carro mira- 
cololàmente fi fermò nella bocca del preci pi tio, con 
che poterò abballare del carro fendo caduta in terra 
yna mula,& vn’altra già pendente in aria nel preci- 
pi tio, cofa che lòlobaftaua per traboccare il carro» 
& tagliando lecorde della pendente mula, cadette 
nel preci pi tio, Se li deuoti del Santo reftorno libera 
ti da cosi mani fello pericolo, perilche ne refero infi 
nite gratic à Dio , Se ai Santo. 

Vn 
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Vn gioitine viene liberato dal Santo di vna peri- • 
colo fa infermità di fc aranti a . 

c u p. xxni . 

A RRI ANO felice giouane di età di anni 16. 

fendo grauementc indifpofto di lcarantia_» 
con tre carbonchi nella gola à fegno, che non«# 
<blo non poteua mangiare, nè bere, ma né anco par- 
lare , hauendo prouato infiniti rimedi) applicateli 
da quattro Medici fenza che li hauefiero giouato co 
fa alcuna, ricorfe all’aiuto di Dio, & di Santo indo- 
ro, «Se non potendo parlare fcrilTe , che li portaffero 
vna fua imagine come fù fatto, 8c hauendofi có ella 
abbracciato con molte lacrime , fubito fi addormì 
per fpatio di tre horc , doppo le quali rifuegliatofi li 
ritrouò con gran meglioramento,comein fogno gli 
haueua detto il Santo , & poco doppo recuperò l’in- 
tierafanita. '• 

Vn fanciullo già moribondo per interceffione del, 
Santo fubito ricupero la fanità. 

c ut. xxvm. 

A LFONSO fanciullo di età di quattr’anni 
figlio di Francelco Sant’Ander, da febre con- 
tinua e flufiò di fangue ridotto a punto tale, che-» 
fu defperato da Medici affegno che il padre mollò 
da tenerezza, (è n’andò al lèpolcro di S. Ifidoro, 
iui con grande effètto raccommandòcó molte lacri- 
me il figliuolino moribondo al Santo, pregandolo , 
che li voleffè impetrare vita, promettendo far cele- 
brare Meffè,& portarlo all’heremita del fuo fonte;, 
doppo quella affetruofa dimanda fenza partirli di 
Chiefacó rifolutionedi perfeuerare nell’oratione, 
pregò il Sacrili ano fi compiaccfiè andare a cafa fua» 

e vede- 
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e vedere le il Tuo figlio era viuo,ò morto. & ecco che 
primache’J detto Sacriftano fofTe arriuatoalia det- 
ta cafa,venne córrendo vn fratello di detto AJfonfo 
có gran cótento a chiamare fuo padre, dicendoli da 
parte di fua madre,chevcnifiefubitoacalà, pofeia- 
che Alfonfo ftarà buono efièndo fano , dimandaua^ 
crambelle,perilche ne refe molte grafie a Dio , & al 
Santo, & 'tornato a cafatrouò il fuo figliuolo fano , 
con particolare ammiratione del Medico, che lò cu» 

raua_, . 

V rìinf trmo già moribondo con la detta acqua del 
S anta venne [abito rifan ato . 

C T. XXIX. 

T ROVANDOSI il Dottore Agoftino della.» 

fuenteAuuocatoin Madrid, da febre mali- 
gna con pelfimi accidenti ridottoapunto di mor- 
te, fenza che li hauefièro giouato li molti rimedij 
de’ Medici, che già l’haueuano per difpcrato,diman 
do acq ua dei detto fon te'iSc pigliandone vn poco fot 
bendo, che per l’cfttcmo fiato in che fi trouaua non 
potè in al tro modo , Se raccom mandandoli di cuore 
al Santo incontinente fi Tenti libero della fcbre,&fa 
no, il che veduto da Medici reftorno fiupefatti glo- 
rificando Dio, Se il fuo Santo per cosi man ifcfto mi- 
racolo. 

, • . 

Di molti altri miracoli di qui (lo Santo canati 

daprocejji. C ^4 T. XX XX. 

T VTTI li iòpradetti miracoli tanto invita., , 
quanto in morte riferiti Irn’hora fono fiati ap 
probaci dalla Rota , 6^ Sacra Congregatione de' 
Riti come s c detto in ordine alla beatitìcarionc.^ , 
Se Canonizatione : ma perche per l’antichità >& 

gran- 
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grandezza di quello Santo fono infiniti li miracoli 
operati da Dio benedetto per Tua incercelfionc » co* 
me conila da procedi, anco s’accenna nella Relatio 
, ne , Se la Rota giudicando fulficien tifiimi per la fo- 
lenneCanonizatione li miracoli» chehaucua vifto. 
Se apparobati non volfe vedere altri miracoli,& edi 
ficare con tutto ciò per conlòlatione dell’anime de- 
vote di quello gloriofo Santo defiderolo di hauerc 
qualche maggior cognitione delle merauiglie ope- 
rate dalla diuina mano per i n te reelfion edi qucfto 
Santo,&perl’inftanza,cheda più perfone m’è Ha- 
ta fatta , riferiremo alcuni altri miracoli bellilfimi 
cauati fedelmente dalli proceflì. 

T7N Corteggiano del la corte del Rè D. Ferdi- 
V nando cognominato il Santo vdendodire-» 
in Madrid molti, & cuidcnti miracoli,che Iddio 
benedetto operaua per i menti, SC intercelfionc 
del fuoferuo, Torri aendofi dille * le Ifidoro foflè fta- 
. ;to nobile, o qualche grande personaggio, ben crede 
rei quello di lui fi dice:ma d’vn pouero , e fempliee 
bifolco non Io poflb credere : apena hebbe fornito 
quelle parole, quando all’improuilò fu prelò di gra 
ui dolori, e trcmori»con accidenti mortali* perilchc 
conofciuto,che per la fua temerità gl’era venuro vn 
tanto ttauaglio, compunto dimandò eflfer portato 
<il fcpolcro del Santo, doue condotto , hauendocon 
molte lacrime chiedo perdono a Dio , Se al Tuo fer- 
uo,fubito rellò libero d’ogni male, 

V N Moro intelligènte d’ali rologia, vedendo 
che s’efponeua il corpo del Santo por neceil 
fì tà d’acqua in tempo di vna gradiflìma liceità, qua- 
le à giudiciofuo era per durare longo tempo , dilTe, 
che le pioueua quel giorno promerreua à Dio di far 
fi Chrilliano l'otto pena d’eflèr amazzato di pugna- 
latedentrodi otto giorni le non locompliua,-& c8 
tutto, che quali ìubito foflè caduta abondanza d’ac 

qua 



acoli 

'»CO 

:hà 

lafo 

rito 

Seri 
ìeà 
a oc 

:op( 

ìorf 

-éfc 



Fd 

due 

Idi 

dfioi 

ilei 

api* 

jtofl 

di? 

10 

ITO* 

loc« 

jofe 

le d 
ad 

»g 

di 

0 

lt 



iti 

ai 



©/ Sant ifidoro. 

qua, il Moro non /Iconuerd , 6^ ò cofa mirabile* 
Toccauo giorno fù ammazzato di pugnalate. 

V Na Damigella della Regina Donna Ifabel/a 
moglie del Rè Ferdinando il CarroIico,haué 
do leuarovn dero del Santo, per più diligenze , che 
facelTe , & aiuto che li fo/Te dato, mai potè vfc/re di 
Chielà, né mouerfi di luogo, finche auuilàta dalla 
Regina non hebbe reftituitoil deto, quale ogm'di 
vien con/èruàto in vna borfetta di feta cremefina>,, 
con il colpo del Santo , tengo percoli cercai* 

che occorrdTe qualche altro cafo limile del brazzo, 
il quale hoggidt ftà fcparato dal corpo nell’itf erta ar 
ca del Santo , le bene nelli procedi non hò trouato 
raggione di quello fuccclJo,òsc non* è merauiglia per 
efler Santo tanto antico. 

' ) Iù volte fù fentita mufica celeftc fopra il fepor- 
_ . ero del Santo. . 

E lampade del fuo lèpolcro furono più volto 

. - j miracolofamentecon Jumecelefteaccefc. 

L Re Don Al fon lo di (_<aftillo»douendo dare vna 
- . battaglia,trouandofiinvnpaflbpericolofo cer- 
cato dal nemico, nè fapendocome vfeire, gliappar. 
ue Sant Ifidoro, egl’inlègnò il camino per doue gui 
dò felicemente il fuodTercitoin lìroauantagiofo.e 
poi difparue,& il Rèebbequella gloriofa vittoria 
nominata delas Nauas deTololà,douemorlèro du- 
cento nulla Mori, e /blamente i j. Chriftiani,peril- 
Che il Re fece vna fta tua grande del Sàto tutta d’ar- 
gento , la quale poi fu disfatta per accommodar ia_» 
Chielà. 

I N diùerfe neccflìrà di pioggia, in tempo di gran- 
dilfima licci rà,efponendo(ì il corpo del Sant» fem 
pres’c ottenuta da Dio peri meriti del fuoSato,& 
gioì nalmcnte s ottiene acqua in abbondanza. 

V N fanciullo morto, e/Tendo da Tuoi padri por- 
tato al fepolcro del Santodubitofù da Diobc 

nedetto 
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ncdctto refufcitato. 

V Na donna patendo flutto di (angue* Se toccati 
do la coltra nella quale flette inuolto il corpo 
dei Sanro,fubito fanò. 

Q Vattro infermi ridotti da grauiflìme infermi- 
tà in eftretno pericolo di morte toccando Ja_» 
cena col tra del Santo » fubito ricuperarono la defi- 
derata fanità. 

V N cieco à natiuitate,& molti al tri ciechi ii\> 
tutto (in al numero di ven ti furono illumina 
ti al fepolcro del Santo. 

Vattro paralitici furono a interceflìone del Sa 
to liberati. r >3 



N muto vitttando il fepolcro del Santo ricupe 
rò la loquela. 



Y N ftroppiato di tutti li mebri » pofto (òpra vn 
giumen to , & condotto da fei htiomini al (c- 
polcrodel Santo fubito ricuperò l’intiera fanità. 
|)IetroGarciacondennatoinnocenteméte à mor 
X te per monetario, raccommandandofi al Santo» 
gl’ap'parue nella prigione facendolo di buoo’ani- 
xno,dicendoli,cheilgiorno feguente farebbe libera 
to,come fegui. 

I sabella T ellcz ettendo ftata forda (ette anni vitt- 
tando il fepolcro di San tlfìdoro, fubito ricuperò 
perfettamente l’vdito. 

V N (chiauo turco per nome Mamete, chiamato 
tre volte in vna notte dal Santo con gran fplé- 
dore nella flanza, dicendogli fl facettè chriftiano , ii 
giorno feguente riceuette l'acqua del fanto Battefi- 



A Ndrea de Cuellar tutto pieno di lepra, fendo 
lauatodal Padre con l’acqua del (opradetto 
fonte del Sanrodubito reftò mundato. 

F Ranccfco de Cuellar, figlio del detto Andrea, 
Pendoli impofla la coltra doue flette riuuo! to il 
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corpo del Santo, fubito fonò d’vna rifipu!a>& febre* 
continua, .con diuerfi altri accidenti. 

D Onna Mayor di Efpinofa,da lcarantia,& mal 
di gola ridotta a di morte, tanto che il Medico 
non li daua piùche4. horedi vita, raccomandando 
fi ai San to, fubi to crcpò Tapoftema , & reltò fana,& 
libera d’ogni male. 

I L Sicen tiato Pietro di San oago,facerdo te di Ma 
drid,hauendo per elperienza vi do , cho'duc voi 
te trouandolinelle fauci della morte, raccoman- 
dandoli à quello Santo, e beuendo dell’acqua del 
Tuo fonte era Tubi to miracolofamenrc rifanato da-, 
pericololìflìme infermirà;efsédo doppo d’vna in fcr 
mità incurabile non in teli da medici , ridotti a fer- 
mine tale, che non haueua altro che pelle &ofla^> 
doppo hauere per Ipatio di tre meli adoperato in va 
no molti rimedi). li raccomandò al Santo, & beuct- 
tc dell’acqua, e ricuperò l’intiera fanità,& il giorno 
feguente con ftupore de’ Medici lì rizzò da letto, & 
fe ne andò allo Heremira del fonte dei Santo. 

D On Lorenzo de Vargas Cauaglierc di S. Gia- 
como, fubito che s’ebbe raccomandato al Saro* 
& fattoli fcriucre nella Confraternità eretta in fuo 
honorc fanò di terzane doppie accompagnato da^ 
graduimi accidenti. 

L ’IIluftriflimo Sig. Cardinale Dò Gafpar de Chi 
roga Arciuefcouo di Toledo bo: mem: fubito 
ch’hebbe fatto accendere vn cirioai lèpolcro del Sa 
to,lànò d’vna grande apoplelia. 

G louanni di Domenico,naturale della Città di 
Cordona, trouàdolì fchiauo in potere de mori, 
fù da S.Ifidoro,che gli comparue, feioito, e pollo in 
Jibertàjcódotto in parte f cura;ma nò compiendo il 
voto di vilitarilluo lèpolcro fubito>chehaucflèri- 

„ C patria co** 
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patriato $ fu di nuouo fatto Ichiauo * & chiedendo 
perdono al Santo , fu da lui nell’iftclfo modo di pri- 
ma liberato. 

V N deuoto di quello Santo , vna notte fu da«» 
elfo apparendogli liberato da vn’horribile de 
monio ,che lo volcua affogare, & gettare nel pozzo 
infernale,pcr trouarfi in peccato mortale. Se la-» 
mattina feguente li confefsò come il Santo gl’haue- 
ua detto ,& per lui promeffo. £t rifteflbauuenn® 
ad vn’altro deuoto del Santo. 

D llperaro da Medici vn’infermo , & di già ricc- 
liuti tutti i fanti Sacrarne ti, nel la notte, che p€ 
faua douerfi morire, apparendogli il Sàto,aI quale-» 
s’era raccomandato di cuore, fubito ricuperò l’in tic 
ra fanità. 

V Na donna ftroppiata di tutti i fuoi membri 
portata al fepoicro del San to,al cui aiuto, do- 
po che s’hebbc raccomandata , fubito ricuperò la fi- 
nità delidcrata_* . 

V N’al tra donna ftroppiata del Iato deliro , fen- 
za che fi potette follenere in piedi, nemouer- 
fùportata all’Heremita del Santo,& Iauata con l’ac- 
qua del fonte, fubito ricuperò l’intiera fanità. 

H Auendo vn contadino pigliato denari antici- 
patamente da vn Cauagliere, con prometta^, 
che lo feruirebbe per tanto tcmpo,dicendo,chcalI*- 
olTcruanza di ciòdaua per figurtàS. Ifidoro, e vo- 
lendo vn giorno fuggirtene pafsò verfo la ChielÌL, 
di San t’ Andrea , Se non fù mai rimedio, che poteC 
fe partirli d’intorno la Chicfa, girando quella, Se 
riggirando fin che conolciuto il miracolo, compun- 
to fe ne tornò al patrone , al quale narrò il faccetto. 
Se s’oftèrfe fcruirio per tutti i giorni di fua vita . 
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cni TT N*huomo trauagliato dalla podagra per fp a- 
ipc Y l *° di me ^ continui lènza che fi potette-» 
mouere da Ietto, raccomandandoti al Santo>fèntì fa 
idi bito tal migIioramento,che puotc,fe bene con gran 
ilei dolore, & con fofttntp andare aH’Hercmi ta , douc-» 
job beuuta l'acqua del detto fonte fiibito fanò intiera* 
idi men te, né più pati limile infermità. 
ha Ve donne furono liberate per intercdlionedi 

iene 1 J quello Santo da pcricololìlfimi parti , beuen- 
do l’acqua del fuo fonte. 

rio T'N Ve donne Iterili , per interceflione del Santo 
tep I J hcbberofigIiuoIi,&l’vnadiquefteera Hata.» 
alt Aerile 22 . anni. 

ho TJ’Rancefca de Herréra fèndo Hata per fpatio d’vn 
■ anno hidropica di li fatta maniera , ch’era co(k 
nbf moftruofa il vederla, e patiua dolori grandilfimi,ve 
,do dendofi difperara da Medici li fece portare all’He- 
la& rem i ta del San to,& beuuta che hebbe dell’acqua-* 
del detto fonte raccom mandandoli diuotamente al 
,fes Santo,lùbito fenti miglioramento notabile, e den- 
jucr tro di cinque , ò fei giorni rcftò del tutto /gonfia & 

, l’at libera d'ogni male . 

V N bambino di dieci anni in circa chiamato 
Chriftoforo de A eoa figlio del la detta Fran- 
ai celca d’Herrera per vna longa infirmici venne a»* 
:alf. dar in etico, & flette^.. meli con febre , & già era_* 
c v» difperatoda Medici,&hauendolui fentitonomina 
jeli re il Santo da fuoi padri dilfe più vo!tc,Padreacqua 
otti Sant’Ifidoro,& la notte pure fendo nfuegliatodif. 
,,4 fej Padre aH’Hcremira S. Ifidoro . Pcrilche il pa- 
può dre marauigliato portò il bambino all’Heremita.»» 
gflbi & li dette bere dell’acqua del Santo, &:glic lo rac- 
t commandò diuotamente, & fubito gli cefsò lafe- 

bre,&: da quel giorno flette ben i Ili mo, tan to che di- 
mandò al padre da mangiare,& oggidì viue . 
v, C i Ila— 
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I Sabel Soriana cdèndo totalmente ftroppiata del 
la gamba delira, con eftremi dolori , hauendol! 
raccommandata al Santo per edòrtationc della ma 1 
drc fubito fana,& raccordandoli la madre doppo al ( 
cuni giorni l’obligo, che haueua al Saco rifpolc Dio ' 
m’ha fanata , & non Sant’Ifidoro , che non è ancor 
Canonizato, & ecco , che dentro di pochi giorni fi ; 
flroppiò di tatto il corpo a badò fenza poterli moue i 
re, e giudicando quello calligo della lua temerità» 
chiefe perdono al Santo, &la (ani tà, e fubito, I 

incontinenterellò libera, e fanad'ogni male, con* 1 
ilupore di tutti quclli,che fapeuano il cafo. 

D Ouendoli tornar a inargentare il llimulo ara- 
torio della llatua di rilicuo del Santo, fu por- 
tato per quello effetto àcafa d’vn Chrilloforo Vr- 
gel,& volendo la ferua feruirli del detto dimoio per 
accomodare il letto,mai la puote mouere,nc fiacca- 
re dal murodouc llaua appoggiato, il patrone poi 
Jo pigliò con deuotione , e baciandolo lo potè in al- 
tra parte per il detto effetto. 

L A Maellà Cattolica di Filippo III. (anta mem: 
trouandolì aggrauato d’infermità molto peri- 
colola,fattoli portare con gran fòlennità, de accom- 
pagnamento il corpo del Santo,nel luogo di Calar- 
rubios doue lua Maellà fi trouaua di ritorno della.» 
giornata di Portugallo,fubito,&incontinente fen- 
. ti notabile meglioramento,quale continuando rilà 
nato che fù, fende alla fel: mem: di Paolo V. vna_» 
lettera tutta di fuo pugno , riconofcendo la vita dei 
Santo, facendo nuoue indanze per la dia Canoniza- 
tione, per mollrarfi grato a vn tanto beneficio , im- 
mitando anco in quello la pietà de fuoi maggiori, de 
in particolare della Maellà dcll’Imperatrice,madrc i 
di Filippo II. bo: mem: la quale crollandoli graue- 

mcnte 1 



©/ Sani ìfi doro. 3? 

ad mente indifpoftadifebre,bcuurach’hebbedcirac^ 
n( j s qua. del fonte di S. Ifidoro, fendo fubito, de incon- 
ij. tinente ri fanata fece rifare di nuouo,& ampliò la_* 
j„ : " Capella»è Heremita fabricata fopra il fonte del dee 
• c 0 to Santo. 

1DC Quefti pochi miracolim’éparfò di raccontare*» 
^ delli molti, & innumerabili, che Iddio benedetto 
mK hà operato per interccffione del fuo Santo,hauendo 
CIl!i fanato vn'infinità d’infermi d’ogni forte di male-» 
0i fl beuendo l'acqua del fonte della detta Heremita » ò 
1 vietando il fuo fepolcro. Perciò meritamente la.» 

' Santità di N. 5. Gregorio XV. l’ha pofto nel Cata- 

logo de* Santi con allegrezza vniuerfalo. 
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ATTI 

FATTI PER LA 

CANONIZATIONE. 

_ \ " , f ' .•,! ’• 

Dei primi proceffi fitti in detta coupé* 

C A e T. I. 




Sfendofi per ogni parte della Spagnai 
fparfa la fama della fantità d’Ifidoro,co- 
minciata in vita,conferuara,& accrefciu 
ta doppo morte per li molti > & euidenti 
miracoli feguici per fuainterccflìonein 
fellona di quelli, che hanno hauuto ricorfo alla Tua 
intercdlione. La Villa di Madrid, come quella,che 
per tante centcn aia d’anni era viduta,e viueua fotro 
Ja prottetione di quello gloriofò Santo, & piùd'o- 
gn’ahra ha cfperimen tata l’efficacia della Tua pror- 
tetione,in legno di grati tudine,& per beneficio vni 
uerfale determinò di volere procurare ad ogni Tuo 
potere folle Canon izato quello Santo. Perilchea-, 
fua pernione furono formati in diuerfi tempi diuer 
fi procedi informatiui,&percommiflìonedi Moni! 
g nore Camillo Gaetano Nuntio di fua Santità,5c 
di diuerfi Arciucfcoui di Toledo quali procelfi oggi- 
di fi trouano regillrati ,& inferri nel procedo com- 
pulfionale fabricato,come Adirà appredo per autto 
rità Apodolica. 
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. 39 

De i procejfi fatti in queffa caufa con auttorità *Apo~ 1 
ftoltca. C T. 11. ‘ 

M Andati che furono quelli procedi per parte-# 
della detta Villa di Madrid alla bo:mem: 
della Santità di Paolo Papa V.al quale venendo fat- 
te gagliarde inftàzc della Maeftà Cattolica di Filip- 
po 1 1 I. di gloriofamemoria»per mezzo del Tuo A m- 
balciadore per la Canonizatione di quello San to^ il 
detto Pontefice per fuo particolare relcritto cornile 
a tre Auditori di Rota» che furono li Monfig. Pe- 
gna,Litta,&Giufto,chevcdeirerodctti procedi, Se 
li rifcriflcro i meriti» Se fiato della cauta, come fece- 
ro. Et pche fe bene fecódo la rclatione delli detti tré 
Auditori di Rotaveniuano in detti procedi proua- 
te Pecccllentia della Santità di vita,& h eroiche vir- 
tù,& miracoiiin vita, e doppo morte del Santo, non 
dimeno perche non vfa la Santa Sede Apoftolica di 
venire alla folenne Canonizatione d’alcun Santo 
con folo i procelsi fatti dall’ordinarij , fé anche non 
lì formano procefsi con particolare autorità Apofto 
lica, fecondo il ftile della Curia Romana -, per tanto 
doppo la morte delli Monfig.Litta,e Giulio, già che 
era molto notoria la generale , Se cotanto antica fa- 
ma di Santità, di virtù, miracoli , e venera rione del 
corpo, c fepolcro di quello Santo, & in oltre ne appa 
riuaanco in quei primi procedi, L’iftedò Sommo 
Pontefice PaoloQuinro per fua particolare commifi. 

(ione fegnara in camera,comife la cogni rione di que 
Ila caufa aH’iftedb Monfig. Pegna,& alli Monfig. 
Lanccllotto(doppoi Cardinale di bo: mem:)8^ 

Manzanedo Auditori di Rota, perche con autorità 
Apoftolica vedeftero di nuouo li detti procedi ,óc 
ordinadero&facefTcro ruttoquello bifognaua in^ 
queftacaufa,con autorità di potere eleggere altri 
giudici per formare noui procedi febifognafie, 

•v « C 4 com- ^ 
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icompul&re tutte fclcritttre fpettantia quella eaà- 
fa;pcr il che con particolare participationcdel det- 
to Sommo Pontefice furono dalli fopradetti tre-* 
Auditori di Rota fubdelegati tréGiudici in parti- 
bus, cioè la buona mem: dcli’Illultrifiimo Sig. Car- 
dinale D. Bernardo de Royas , e Sandonal Arciue- 
feouo di Toledo , & D. Francdco di Sofia Vcfoouo 
di Canaria, & D. Gio. d’Hoces Thefàuricro , Se Ca- 
nonico Cartaginen, perche con auttorità Apoftolica 
tutti infieme, ò doi di loro tormaflero li procefii ìtl* 
fpecie fopra le particolari virtù , Se miracoli di que- 
llo Santo, con facoltà di computare tutti i procedi , 
e fcritturc fatti, &C toccan ri à quella caufa . Da«. 
quali Giudici Apollol ici fubdclegati fumorefpetci 
uamente fatti, & mandati a Roma alti fopradetti 
Monfig. Auditori di Rota, accompagnati con fuc-» 
lettere refponfiue comcfi fuole dui procelsi molto 
grandi, l’vno Remifsionale, nel quale fi trouano 
sfiammati i6f. tellimonij Se l’altro. Compulfonia- 
le,nel quale fono inferri li fopradetti procedi infor- 
matali, & molte altre foritture fpettanti a quella-, 
caufa,&in particolare vi fono comprefe ,& in forte 
Bolle de Sommi Pontefici delle fopradette vnioni 
debenetìcij per venera rione del fuo corpo, de 
Indulgenze , Se molte pratiche cauate da 
diuerfigraui Autori imprefsi,chej> 
hanno fatto gloriola mentio- 
ne di quello 
San to. 
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' À Mbrolìo de Moralcs nella Tua Cronica genera 
ledi Spagna* 

Giouanni Bafilio nel lùo FIos Sanctorum. 

Alfonfodi VilJcgas nella terza parte delii Santi ftr^ 
uaganti del fuoFlos San&orum. 

L’illelfo nel libro intitolato Fru&usSandlorum. 

.Giouanni Marieto nella Tua Hiftoria generale dè* 
Santi di Spagna.* . 

li Padre Pietro Sanchez della Compagnia di Gie- 
sù,nel Tuo libro intitolato de Regno Dei. 

Il Padre Ludouico della Sema , della Compagnia^ 
di Giesù, nel Tuo libro dell’elTequie dell’Impera- 
trice^ . ; 

Il P. Fr. Yaime BIéda del la Con fraternità del la Mi 
nerua^ . 

Il P. Fr. Francesco Pereda > nel fuo libro intitolato 
la Patrona di Madrid. 

Lope de Vega Carpio > nel fuo bel Porma intitolato 
ifìdoro de Madrid. 

Il P. Fr. Francefco Ortiz,neI fuo Flos San&orum . 

Don Sanchio d’Auila Vefcouodi Yaen,ncl fuo li- 
bro,De veneratone Reliquiarum. 

Vn Sermone manulcritto dal P. Tomayo deH’Or- 
dine de Minimi > fatto nella Chiefa di S. Andrea 
nella feda di quello Santo, doue anco fi con ferua 
vn Libro anrichilfimo manuferirto in carta per* 
gamena di Gio. Diacono della Vita di quello San 




Qualmente dalli '■sfudircri di \ot a furono vitti i detti 
Vrocejfi farti per <- Autorità *Apoftolica . 
c^tv. ir. 

R ICE V VTI di’ hebbero gl’ Auditori di Rota li 
fopradetti procedi in fpecie prefentateli da le 
girano Procuratore, perche erano in lingua Spa- 
gnola li fecero interpretare in latino, mediante il (o 
lito Decreto, 6c per la morte leguita di Monfig. Pe- 
gpa,& l’adon rione al Cardinalato di Mófig. Làcel- 
lottofù pacata commilIioncinxhcdaS. Santità fu 
ronofurrogati l'illuftrilfimo SignorcCardinaleSa 
ciati, & Monfig. Goccino. 

W ■. ' ' # fi, * !*.*.».• . \ " l.jf ^ , 4 | 1 

Del progrejfo di quejfa caufa. C^iV. V . 

fi- v * Mott* ^ 

S Tandoli fopradetti procedi interpretati, (è bene 
non ancora collationati,ne rubricati. La M* 
del RèCatt. Filippo III. di Tanta memoria ,Sc ia-* 
Villa di Madrid modi à particolare deuotionedi <5- 
ito Santo & dal gràdidimo defiderio, che quella Ca 
nonizationes’effettuadè. doppo matura deliberati® 
nccódderando,che negocio di tanta importàza, do 
uend’ellerc trattato da perlòna di autorità, fecero 
ellettione della perlòna del S. Don Diego di Vario* 
nuouoCauaglicredi S. Giacomo, Reggidorc perpe 
tuo,& Alfiere maggiore del la Villa di Madrid Cor 
re della M. Cattolica, perlòna quanto nobile, altce- 
tanto pia & di candidi coftumi,& retta intendo-. 
ne, della cui !òllecitudine,c diligenza tanto piu 
confidauano, quanto che lì trouaua beatificato del 
Santo,pofciachecó la Tua intercedìone l’haueua li- 
berato della gora di mano , e piedi della quale era», 
flato vn tempo totalmente inutile, perilche volen- 
tieri códefcendcndo alla volótà della Villa,& obedé 
jì. do 
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rio al filo Riaccettò l’imprefa,e co fua cedula Rea-, 
lepofponendoalfcruitio di Dio,& del Tuo Tanto 
benefattore ogn’incoramodità,&quaIfiuogIia colà 
che li hauefle potuto impedire,prontamentc fi pofe 
in viaggio per quefta Corte Romana, con animo gc 
ncrofo di non ripatriare , fc primo non otteneua co 
me per a punto leguitò,pofcia che giontoà Roma.* 
cominciò a trattare di quefta caulà, e per particolar 
fàuore del Cielo toccò à me, come Procuratore fub- 
iliruto del detto Cauaglicre , & di quefta caufa in- 
formarci preparare tutte le proue necefiaric per il 
fine prcte/ò,tanto in Roca , quato nella Congrega» 
rione de* (acri Riti. 



Come U ctufà fu vitto, in Hot*. Cap. FI. 



P Resecati che furono li detti procedi fatti per au 
^ torità Apoftolicaallidetti tre Auditori di Ro- ' 
ta Albico che per Tuo Decreto furono interpretati» 
collationati, &rubicati doppodTcrfi cógregatipiii 
Voice infieme in diuerfcCongregationi hauendo ef 
fàminata,& in tefa la caula cóefquifita diligenza di 
chiarorno , & pronuntiorno tutti li procefn effe ro 
giuridicamctc fatta, & in formi valida & probàte » 
& efterefufficicntcmenreprouatola fantirà di vita» 
e miracoli tanto in vita, quanto in morte di quello 
Santo,& fattone Relatione alla detta Sàtitàdi Pao 
lo V. conclufèro che perle raggioni,& fondamenti 
allegati in erta Relatione: la caufa era in tale-* 
ftato che ficuramen te ogni volta chefofie 
piaciutoaliaSantità fua fi poteua* rg ■ 

(biennemente canonizaro. » ; 
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Come la caufa fu di nuovo vifta nella Congregatane dù 
Sacri Rjti» Cap. VII • 

P Rocede la Santa Sede Apoftolicacon tanta cir- 
confpetrione e maturità nelle Canonizaticmi 
de’ Santi per elTere delle maggiori e più ardue cau- 
le che fi trattino che non con tentandoli del giudi- 
ciò delli Auditori di Rota deputati quantunque di 
Jigentc &c elatto ricerca anco principalmente quel- 
lo della Congregatone de* Sacri Ri ti, e colico fu» 
particolar xeferitto ordinò alla detta Congregato- 
ne che vedette la Rclationedi nuouo , & efaminalfo 
quella caufa in ordinealla Beatificatone >ecoficon 
gran maturità viftalacaufaarclationedeirilluftrif 
limo Signor Cardinale Lancelloto bo: me: rifalle^ 
|i procelli ettère giuridicamente fatti»le fantitàdi vi 
ta>& li miracoli benillimo prouati , & che perciò la 
caufa era in fiato tale che liberamente ogni volta.» 
che folle piaciuto alla Santità fua fi potcua Bea tifi- 
care, e Canonizare. 

Della Beatificatione di queflo Santo. Cap. FUI» 

I N virtù del quale Decreto la Santità fua con ced 
fe il Breue che fi potefife chiamare Beato , & che 
nel l’interno che fi fàceua la Canonizationefi ponef 
fe nella Villa di Madrid,& in tutti li Regni di Spa- 
gnai Portogallo, & Algaraui,& nell’lndie Oneri 
rali,& Occidétali dirle l’officio, & celebrarli la mef 
fe del commune de Confellòri non Pontefici il gioc 
no delli i $. di Maggio nel qual giorno fi celebrar^ 
la fella della fua miracolofà tranfia rione; & in Ma- 
drid vi fi facettc l’officio doppio Se con ottaua,come 
di padrone ; perilchc in Madrid fe ne fecero molte 
felle con ftrafordinarie demon lira rioni d’allegrez- 
za^. 
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CemtUcxuf* finii nuouo vi fi* nella Concai ione de' ' 

y<ifri l{itim ordine alla Canonizzinone, 

' CztTr IX, 

• • • 

R Inouandolì ogni giorno più I’indanzc del det 
toCauaglierc Vario nuouo à nome della Mac 
ftà Cattolica di Philippo III. Tanta memoriali qua 
Jcfcriaèdi proprio pugno alla Satira di Papa Paolo 
V. per quella Canoniza rione in feg/io di gratitudi- 
ne della fanirà ricuperata : fendoli portato il corpo 
del Santo di vna pericololìllima infermità. Piacque 
à Dio benedetto mfpirare il Tuo Vicario in terra à 
volere condefcendere à coli pia dimanda , & coli at- 
tendendo come dilli di lòpra la grauità del la caufa-» 
per Tuo particolar referitto ordinò all’idedà Cógrc- 
gationede’ facri Riti vedefle di nuouo quella caufa 
con grandilfima accuratezza , diligenza iru • 
ordine alla folenne Canonizatione-* . La quale-» 

Congrega none deputò Monlignor de Torres iiu 
Protonotario & nominò il Signor Gio. Battifta^ 

Spada Auuocato Conciftorialc per Promotore del- 
la Fede, e Fidale di quella caufa con ordine che ad 
ogni polì rione folTe Tempre citato come io feci, da tv. 
doli Tempre nella ci catione il dubio % che lì doucoa 
proponere, fottofcricro dalFllJullrifstmo Signor 
Cardinal Muti Ponente in quella caulà deputato 
dall’iftefla Cógregationc in luogo dell’llluftrillimo 
Signor Cardinal Lacellotto pattato a megfior vita, 

& à relationc del detto IllullrilTimo Signor Cardi- 
nal Muti fendoli fatta vna lòia Congregatione piae 
que à Dio benedetto chiamare à fc la bo: me: di Pao 
io V. alquale con allegrezza vniucrfale fendo fucce 
duro la Santità di Nollro Signore GregorioXV. fi 
molìrò coli deuoro 6^ bene aderto al le cofe di que- 
llo Sito» òc inclinato à códelcédcre alli giudi deride- ^ 

ti) 
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rij della M. C. di Filippo IV. legitimo facceflore de 
li Regni e pieci paterna (libito ordinò alla detta Sa- 
cra Congregatane profeguifle nella cognitionc di 
quella caufa ch’era nfol uto di volerlo canonizarc-*» 
& in conformità di quello referitto confederata di 
fiuouo la detta Relatione della Rota, Se villi con cf- 
fatta diligenza li procelli in più Congregationidi 
ruouo rifalle Se decretò appareuano fatti giuridica- 
mentc,& elfere in forma valida e probantc,& che-» 
in eljfi fi prouauanobeniffimo l’eccellenza dellevir- 
tù di quello Santo, & li Tuoi grandi miracoli in vita 
e doppo morte, fecondo l’ordine della relatione SC* 
che perciò la Santità di N. S. Gregorio XV. poteua 
Scuramente deuenire alla (bienne Canonizationc-» 
ogni volta che li fofle piaciuto • 



Si f antro li trefoliti Conci fiori fe creta , putisco , & 

femipublico . Cap. X. 

• * » » - 

E Antico coftume della Santa Romana Chiefiu 
di far tre Conci (lòri nel modo ordinato da i li- 
bride’SacriRiti, prima che venga all’atto della.* 
Canonizatione,per informare bene di rutta la cau- 
fa, così il Sacro Collegio , come gl’altri Prelati, che 
in ella hanno dadarei loro voti. Peròferuandofi 
quell’ordine fi fece il Conciftoro fecreto Lunedi alli 
19. di Gennaro del prefentc anno 1 611. nel quale-» 
il Signor Cardinal del Monte fece la fua relatione-» 
in lingua Latina di tutta la caufa,raccontando (bm- 
mariamente la vita,virtù,eccellenza della Fede, la-* J 

fan tità , & i miraeoi i di quello gran feruo di DiojSc 
acciò ogn’vno la podi vedere fi è polla nel fine-*. ■ » 

Dalla qual relatione il facro Collegio redo ben - « 

informato, e conofcendo come vi erano mol to com 1 

piutamentc tutti i rcquifiti,giudicòchc Sua Santità 1 
poteife pafiarc auanti,fc così le pareua^ . 1 



. 4 II Conciftorio publico fù tenuto nella Sala Re- 
Sa- S ia alli *7* di Febraro , nel quale Monfignore Fau- 
ic<f RoCafFarelli AuuocatoConciiloriale nella Corto 
di Roma , Referendario dell’vna,&l*al tra Si- 

2 i gnatura, fece vna graue, Se elegante Ora rione Lati- 

ni na fopra la Vita , & miràcoli del Santo ; doppo la-» 
n j| quale inginocchiato fupplicò Sua Santità ànomc^ 
fa del Rè Cattolico Filippo IV. Se della Villa di Ma- 
■he, drid > à voler celebrare quella Canonizatione tanto 
>rlf delideratada tutta IaChriftianità. Al quale rifpon- 
^ dendo in nome di S. B. Monf. Gio. Ciampoli Sccr. 

de Breui a’ Prencipi, dilTe che quella dimanda era-» 
'kc ftata mo1 to § rata à f ua Santità, ma per efiere la cau- 
^ fa vna delle più graui,& ardue, che tratti la Tanta Se 
de A poftol ica, voleua confederarla con quella matu- 
rità che con tieni ua. Alcui fine elTortò tuttiiCar- 
. dinali,e Prelati, che con digiuni,orationi,&elemo- 

Sl fine.inuocalTero Paiuto diuino, acciò fua Diuiua.» 

Maeltàfidegnaftèinfpirarequello che folTea mag- 
, gior gloria fua,& feruitio di Santa Chiefa,la quale-» 

‘ oratione , con la fua rifpoftafiépoftaabalTonclfine 
delli atti della Canon izationo* 

L’vltimo Conciftorio femipublico fù tenuto alli 
. , 14. di Febraro, nel quale interuennero 51. Cardi- 

’u fiali & 3 1 . tra Patriarchi,Arciuefcoui, Velcoui,cori 
alcuni Protonótari parricipanti , il Collegio del/i 
T Auditor! di Rota , il Maeftro del Sacro Palazzo , i 
1 s . ccretar IÌ» &il Procuratore Fifcalc. Chiufoil Con- 
L f lftono fua Sa ndtà fece vna graue, Se pia oratione-» 
à propoli to di quella caufa : Se finita fi diedero i vo- 
i ti , cominciando i Cardinali , e lèguendo i Parriar- 
,0i chi , 6^ poi gl’Arciuelcoui, Sei Vefcoui . Li quali 
hi Con VotI conforrm > difiero che efiendo a tutti molto 
’ mamfclla de per procelli ben prouata la Santità di 
, vita del Beat’ indoro, de 1 miracoli ancora fatti da-» 
n Dio per fua intcrcefiìone,li poteua canonizarc. All*- 

hora_» 



II 



All’hora $. B. col configgo , &T confenfo di tutti ? 
detti votanti (labili da canonizarlo, Se fé ne fece de- 
creto. Dopò il quale il Signor Vcnturelli Procura- 
tore Fifcale fece richieda a i Protonotarij* e Secreta 
rii» che faceflcro vnoe più inftromenti di quefto 
Configlio, e confenfo de i fopradetti Cardinali , Pa- 
triarchi, A rciuefcoui»e Vefcouii poiché per tal eflfec. 
to dii fi fogliono trouar prefenti in limili Condito- 
ri. Vifitrouano prefenti fimilmenre li Auditori 
di Rota,maflime quelli a’ quali fù commeflTe Pella- 
me della caufa,acciò portano fodisfare ad ogni dub- 
bio che forte occorfo. . . , 

Ertortò in fine fua Santità tutti che con digiuni » 
elemofine , Se calde orationi pregaflero la Diuina^ 
Pietà à non voler lafciar errare la fua Chiefa in va-, 
negotio tanto graue. E finalmente dichiarò fua Bea 
titudine voler celebrare laCanonizatione alla 12. 
di Marzo giorno di San Gregorio di quefto prefen- 
tc anno 1622. 

Della limo fìtta che fu fatta doppo i detti Conciftorù 
C *4 T. XI. 

O Rdinando i libri de i facri Riti , che fi fecciaJ 
certa quantità di limofina nella canonizatio- 
»e de* Santi non mancò Sig. Cauaglierc Vario nuo 
nodi far molte elemofine a diuerfi luoghi pij & per. 
ione mi le tabi li, fendo detto Signore per fua natura 
tutto dato alPopere di pietà come hanno prouato» 
de giornalmente prouano tutti i pouerctci, di quella 
Alma Citia di Roma^. 

xApparati,& ornamenti che p fecero in quefia Col 
non trattone . C %A T. X I • <■;< 

Sfendo foliti in tutte la canonizationi , quelli 
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•che ne fanno inftanza,di farenobili , e ricchi orna; 
menci per tallòlennità>chcrellanopoia perpetua 
memoria alla Cappella Papale, in quella canoniza- 
rionc il Signor Cauagiiere Don Diego de Vranio 
nuouo j delìdcrolòin conformitàanco degl’ordini, 
che ne haueua hauuro,ch’in tutte le cofeda farli 
per quella Canonizationc rifplcndelTe il decoro, Se 
maeltà ecclefiaftica, Se la generofità , & grandezza 
della nobillilfima Villa di M ad ri d, per meglio efièc 
tuare q fio fuo defiderio,fcce fciel ta d’huomini pra- 
tichi ,& eccellenti in opre di ricami > e parati Eccle- 
fiaftich/,e fece fabricarc i feguenti ricchilfimi , e fu- 
perbi ornamenti. 
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Ornamenti per la perfetta di fita Santità per celebrare U 
Canonizationc & la Mejja. Cap. /. 
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co ricchillìmo riccamato tutto pretiolàméte 
-/di orocó difcgno vagghilfimo,<5cnouo,có bellilfima 
• / difpolìtione di cóparrimcnti di ricami có fiori tutti 
f pitn i di canutiglie d'oro malficcio riccio , Se lifeio 
có cordoni di oro ri torti grolfi tutto il corpo có fca- 
bieuole variatione tra efiì in trecciati có bella, & no. 
uà inuétione j il fregio deiriflclTa tela di argéro , Se 
capuccio tutto riccamato d’oro dirilieuoaltilfimo 
fatto di canutiglia d’oro riccio, &Jilciomalficcio, 
con cartulinc, Se piegadiglio fimilméte tutto d’oro 
malficciocóbellilfimo dilfegnofcópartitoin 7-capi 
tra li quali vi lono tf.lcudi fatti di riccamo ricchifn- 
mi,có cartocci grolfi di rilieuo,& nelli mezzi di dee 
ti feudi vi fono riccamatiin cialcheduno d’clfivn 
miracolo del Sato , fatto di puri d’ago có feta di di- 
uerfi colori e fono libelli, e ricchi che paiono dipinti 
di manodiecccllétifs. Pittore, ncll’ellremità di det 
to freggio vi fono due armi di bellilfimo riccamo, 
MÌi 1 D l’vna 
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i’viia di N. Sig. Papa Gregorio XV. l*al tra di Sua 
Maeftà Cattolica, tutte fatte di punti a modo di bel 
liflima fcoltura. Nel capuccio riccamato con l’iftefc 
fo ordine del detto freggio , vi è nel mezzo San c*- 
Ifìdoro con il miracolo del fonte che featorifee ac- 
qua tutto fatto de ponti d'ago di feta di diuerfi colo 
ri»che pare tutto di vaghiffima pittura guarnito có 
trina larghilfima tutta d’oro con doi lame di argen 
to mafficcio aflài larghe dalle bande con ricchiflima 
frangia d’oro attorno,foderato tutto d’ormefino di 
Fiorenza candidiamo , con tre ancinelli, e fue ma- 
glie d’argento malficcio ricchilGmo per il pettorale 
di detto Manto. 

Vna Pianeta dcH’ifteflò drappo, riccamato dcll’- 
jfteflb lauoro del manto, con la fua Croce , freggio, 
& collaro riccamato à fimilitudinc del freggio del 
Manto, ma con noua inuentione Se vaga di difegno 
ripartito con quattro compartimenti , ui le quali 
nella parte di dietro ci fon tre feudi fatti di rilieuo fi 
mile al manto , Se in ciafcuno d’cflì vna figura, cioè 
la Notftiata,la Trinità,& il Santo , Se da piedi Par, 
me di fua Beati tudine,& nella Croce dauanti ripar- 
ticaintrécampijtràliqualivi fono doi feudiden- 
xtoSc in ciafoheduno di elfo vn Santo, cioè nell’vno 
! > Afccfione,& l’altro Io Spirito fanto,có arme di fua 
Maeftà Catolica , lauorati nell’iftdfo modo, & ma- 
niera di quelli del manto con il fuo collaro tutto pie 
no di ricamo alto feguito con guardiola di ricamo 
attorno à detto freggio larga lauorata di cartolina^ 
di canutiglia, & cordoni d’oro rileuati , & per fini- 
mento di vaghezza, có vna trina farghiffimadi ric- 
chezza fimileà quella del manto foderata di orme- 
fino con le corde di Fiorenza candidiamo. 

Due Stole dcll’ifteflò drappo, difegno, Se riccamo 
con le fue Croci tutte ricamate d’oro , fatte di rilie- 
uo,con canutiglie mafiìccic d’oro,&picgadiglio,co 
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fuoi razzi di cordone d'oro lauorate riccamente.’ 
Duoi manippoli delTiftcfla opera , Se diflegno ,ca n 
le Tue Croci limili à quelle delle ftole ,* nell’vno di 
detti manippoli , & , nell’vna delle fopradettc ftelle, 
ncll’eftremità fotto le Croci vi fono Tarmi di N. Si- 
gnore^ della Maeftà Cattolica curiofamente ricca 
ma re come Tal tre. Se da piedi à tutte in luogo di fra 
gic vi fi vedono porte cinquantafei fiocchi con le fut 
pere d'oro , e feta bianca ricchiflìme,con i Tuoi cor- 
doni^ fiocchi limili. • : 

Vn Camifo di fottiliflìmo, dcdelicatilfimo zen zi 
lecommefio infieme có vaghi lauori di fili d’oro Jar 
ghi,trà vn tdo,& l'altro ricchiflìmoalla bocca, ma- 
niche , /collatura , Se pettorale & fpallc lauorate ad 
ago tutto d’oro riccamentc,Iarghiflìme nelle eftre- 
mitàjda piedi vn lauoro largo vn palmo d’oro bellif 
fimo con fuoi merlettoni d’oro ricchiifimo , con il 
foó A mirto, con Croce freggiata d'oro con fuoi cor- 
dòni,& fiocchetti d’oro. 

Vn Cingolo d’oro , & feta bianca , tutto lauora- 
to,con cinq ue fiocchi per ciafouna banda fatti d’oro 
eon pere d’oro, e ligaturcbelliflimepercingercil 
Camifciodi fua Santità. 

Vna Da/matica,& vna Tonicella Pontificale , di 
armefino con le corde , con pallamani , Se merletti 
d'oro riccamente guarnito, 

Vn paro di guanti Pontificali tefeiuti tutti di orò 
e feta bianca, có fua frangia , Se fiocchi d’oro ricchif 
fiminelTeftremità, 

Vn paro di Scarpe,& vn parodi Sandali Pontifi- 
cali fatti della medemma rcla,& ricamo del Màto » 
con doi Croce grande di riccamo nelle tornare di 
dette fcarpe riccamate tutte di canutiglio , con fuoi 
fcttuccie di feta bianca , Se fiocchett i,Se bottoncini 
d'oro per legarle. 

Vn Velo per coprire il Calice d’ormefino cadidif 
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fimo, largo, requadrato, tutto pieno di riesami fauo 
rat» di diuerfe maniere,con vna bellilfima Cartella 
nel mezzo,fàtta tutta di pÌ8gadiglio,fponghetra> 8c 
cartoIina,&canutiglio,conilSantoin mezzo de]- 
l’ifteflb Iauorocomc l’altrc dette di l'opra, il retto rie 
pito di fogliami di oro , trà i quali fono diuerli fiori 
fatti di punti del naturale bellilfimi, attorno cò fua 
guardiola ricchittìma, con fioretti naturali, 8c ricca 
mata con canutiglio foderato con taffettà, & merlet 
to alto d’oro ricchiffimo attorno. 

Vn Grembiale fatto di detto drappo del Manto 
riccamato fimiIméntc,con vna Croce gride nel mez 
20 riccamata tutta di canutiglia,foderato,& guarnì 
to con fua frangia, 8c trina attorno come Pai tre. 

Vna borfa per il Corporale di dui palmi in qua- 
dro fatto deiriftelfa tela di argento, con ricamo rie- 
chilfimocon vna Croce grande, con riiicui di piega 
diglia,&cartolina,cóquattroarme,cioèduoi di N. 
Signore,& duoi di fua Maeftà Cattolica fatte di pu- 
tì d’ago,& fili d’oro, & canutiglia con vna guardio- 
la intorno con i diritti tutti di cartolina , con fode- 
ra della medefima tela,& guarnita con la medefiraa 
trina limile al manto, con quattro fiocchi d’oro nel- 
le cantonate. 

Due mitre fatte l’vna della medefima tela di ar- 
gento limile al Manto,tutta riccamata con ficcamo 
bello,& difegno nouo, piena di perle grolTe,& mez- 
zane, con cartoni di oro, & pietre pretiofe,guarnira 
con paffàmane d’oro bellilfimi, tanto il corpo, quan 
to li pendoni, foderata di ormelino cremefino, con 
doi arme,l’vna di N. Signorc,l’altra di Sua MaelU 
Cattolica nell’eftrcmità dclli pcndoni,có la fua fri- 
gia alta tutta d’oro, l’altra mi tra è fatta di ve[o d’o- 
ro tutto ma fficcio come vnapiaftra d’oro guarnita 
di pallamano d’oro malficcio attorno cófue frigie 
limile nel j’eftremità dclli Pedoni, fbddrata d’arma 
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jji finocremefinobelliflimo. *v 

rK . Vn cufcino grande di drappo limile al manto rie 

;tij carnato Umilmente fregiato di larghe trine d’oro 
j ornato di ricchifiimi fiocchi con bottoni d’oro, che 
feruc à fua Beatitudine per appoggiarli (òpra al pai 
ifi littorio. 

eòi Vn’altro cufcino per il genuflelòrio alquanto mi 
n nore fatto della medema tela riccamato dcll’iftcfli 
^ materia freggiato con le mederame trine, guarnito 
ncllicantoniconlimedemi fiocchifimile all’altro, 
fa: ‘ ^na coperta per il feldiftorio fatto della medema 
- tela firn ile al manto riccamato del medemo ricamo 

^ con vnS.Ifidoro fatto di poti limili allialtri,&doi 
firme di N. S, ic fua Macftà Cattolica con Tua carte! 
ia Umile-ricamata come l’al trc,& lòtto l’arme della 
of V illa di Madrid tutte ricamate,fbdrata> «Seguami 
ra attorno di frangia alta Se balla tutta di oro ric- 
chifiima. 

Cinque coperte da MelTale fatte della medema-* 
A tela del manto tutte ricamate fimilmente foderare 
con armefino & fue moftre guarnite con la trina li- 
mile à quella del man to con frangia balla da tre par 
ti, Se da ballò la fua frangia balla tutta di oro ricchif 
lima nella eftremità da bafiò nella parte di lòtto fac 
c t toci vna moftra della medema tela & ricamo tutto 
p Amile al manto con bellilfimoordine. 

Vn’altra coperta maggiore di tutte cinque fette 
, della medema tela ricamata &C guarnita limile al- 
5 l’altra. 

Vn baldacchino per il trono di fua Santitàlòpra 
£ alla Sediajongo palmi n. & largo palmi \G. il Cic 
fa lo fatto di tela d’oro di Fiorenza có fuoi pendoni ac 
*! torno di armelìno rollò crcmeUno depinti, & guar- 
di, niti d’oro pÓpolìflimaméte có belliffìmi rcpartimc 
y, tijimprótadel Satojarmcdi N.S.&Seraphini tutti 
d’oro guarniti có frangie d’oro & feta roda creme* 
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fica ricchiflirtteflictttti ornato è 

Vna touaglia grande di cortina finitima eoa deli 
catiflìmi finimenti tutti d’oro larghi quattro dera c 
più longa palmi 17. Se larga palmi 4. tagliata di lon 
ghezza di vn palmoj& vn quarto dal*vno,& Tal tro 
pezzo di dettò lauoro d’oro guarnito dalle bande di 
merletto alto con frangie alte tutte d’oro riechil& 
mo alle tede nell’eftremità. 

Vn’altra touaglia fimile longa paini; 17. 6c larga 
palmi 4. guarnita nell’ifiefiò modo che la Top rader* 
ta co li medefimi lauori d’oro co merletti dali fiach i 
limili tutti cóla frangia alta tutta d’oro ricchifiìmi 
alle eftremità delle tede riccamente ornata^ . 

Sei fazzoletti longhi palmi 5. larghi l’altezza del 
broccato tefluti d’oro,& argento filato co vari; colo 
r i,Se diuerfi fiori foderati ti taffettàno guarniti con 
merletti attorno,fcruono per prefen tare li parami 
ti à fua Santità per mano di Monfignor Sacrifta Se 
altri miniftri. 

Duoi panni ouero veli fatti tutti di tela d’argento 
dupplicata da tutte a doi le bande longhi palmi x 1» 
per ciafcheduno, guarniti con merletti al ti dalle bà 
de tutti d’oro & merlettoni limili all’eftrcmità dxu 
piedi tutti d’oro ricchilfimi . 

Vna bauarola fatta di temile fin ilfimo per Mon* 
fignor Sacrifta guarnita nelle culcirure di reticella^ 
larga due dita tutta d’oro riccia attorno il fuo mer- 
letto alto Se da piedivn merlettone grande d’oro 
ricchilfimo con doi cordoni auantipcr alaciarla>& 
con doi fiocchi d’oro & argento beiliffimi . 

Doi colfini fatti di rafo rollo cremefino pieni di 
piuma» quali feruono per il polàmento delle Sue Se 
die di Trono à fua Santi tà . 

Doi coltre fatte di tela d’argento ricche foderato 
ditela» quale feruono per coprire le dette due fedi» 
9 c trono di fua Santità. 



Duoi 



on è 
>dc 

idil 

:tà 

nidi 

ictk 

kk 

prtó 

ifi 

hjfe 

riai 

rijet 

litic 

IRE 



rg° 

W 

aUf 

idi 

di 

)tK 

riti 

ni* 

tf) 

30 



JX 

y Dtioi cordoni di filaticcio rodo per inalborareit 
baldacchino (opra ia Sedia Se crono di Tua Santità • 
Quattro (tabelloni di panno rofato di Fiorenza.» 
finitimo guarniti con frangie à piedi d’oro Se fera-* 
roda cremedna ricchidimi . 

Dui al tri fcabclloni coperti di velluto rodo creme 
fino di Napoli guarniti attornocon frangie difeta 
cremedna Se oio ricchidìmc per douc fui Santità A 
detta fon none.' 

Varamenti per li •Affittenti & Ministri, 

C A V. IX. 

T7N peuiale per il Cardinal Vefcouo Adirete di 
\ V detta tela d'argento dm ile al manto ricamato 
dell’iftedò difegno Se opera con fregio fimilraéce in 
fioriatocon Tei diuerfe figure fatte di ricamoà potè 
di diuerd colori difeta garreggianti con eccellente 
pittura con li mededmi feudi accartocciati» lauorati 
riccaméte fimile al detto mito » & anco il cappuccio 
tutto ricamato dmileà quello del manco co Sanciti' 
doro grande in mezzo (atto di ponti di (ètacon fcu 
fua guardiola attorno larga lauorata di canutiglie' 
d’oro,& cartolina Se oro rileuaro co la fua trina lar- 
ga attorno al detto fregio ò dmile all'altro con la^ 
frangia al ta à torno riccamente lauorata;neIl’eftrc- 
mità del li fregi,doi arme, vna del Papa,& l’altra di 
fua Maeftà Cattolica lauorate riccamente con doi 
uncinelli d'argento ma(Tìccio& quattro maglie fo* 
deraro di armedno condididìmo. 

Vna dalamatica per il Cardinal Diacono che can 
ta l’Euàgelio, & vna ronicella per il Subdiacono A- 
poftolicoche canta l'Epiftola,con vna ftola&duoi 
manipoli del medemo drappo del maro riccamato 
dmilméte ciafcheduna delie dette dalmatiche Se to 
nicella dalle fimbrie e dalla parte di dietro fattoci il 
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San to ricamato limile alli altri coni dof arme > IVni 
del Pontefice, l’altra di Tua Maeftà Cattolica, & vn*- 
altra della Villa di Madrid guarnite con trinai* 
frangie limile a quelle del manto con (he fioccature 
nelle (palle con 32. fiocchi di oro Se (età bianca ric- 
chifsimi,& alla detta ftola,& detti manipoli fattoli 
Je fue Croci ricamate con cordoni , Se fiocchi d’oro 
&41. perette nell’eftremitàin luogo di frangia , Se 
vn cordone anco per allacciarli alle braccie,Scde- 
nanzialla dettatola foderate tutte di armefino di 
Fiorenza con cordone candidiamo. 

Tre camilci vno perii Cardinale afsiftente,& i’ai 
tri dua per il Cardinale Diacono, Se Subdiacono A- 
poftolico confuoi araitti fatti di fizenzile finilfimo 
con fuoilauori alle fpalle ,& alla boccatura dello 
maniche & alli (colli di punti in aria con lecufciru- 
re larghe vn dito con le fue reticelle & merletti alti 
d’abaflo , & cordon per detti amitti d’oro SC feto . 
bianca per allacciarli. 

Tre cordoni di feta bianca con oro con le fue fioc- 
cature «replicate per li fopradetti. 

Vn’altra dalmatica & tonicellapi miniftri Gre-' 
ci della medema tela, ricamate fimilmcnte di baffo 
relieuodeirifteflTodifegnodelIialtri con vna dola» 
&duoi manipoli guarniti di trine, & frangieric- 
chifsimi d’oro con li medemi Santi ,& arme fimi- 
li alle (òpràdette nelle fimbrie delle parti di dietro 
cpn 3 2. fioccature alle fpalle fatte d’oro a perette, Se 
fctabianca,& 42. fiocchi di oro limile nell’eftremi- 
tà da piedi in luogo di frangia , alli detti manipoli », 
& dola con Tuoi cordoni limili per allacciare detto 
dola denanzi,& detti manipoli foderati di armeft- 
nocandidifsimo. 

Dui altri camifci per detti miniftri Greci di telo 
fottiliftìmacon lauori parimétealti alle fpalle , alle 
maniche de ponti in aria coiìtura larga fatta có ago 
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reticella nelli mezi con pizzi alti dapiedi ncll'e^ 
rtremità con Tuoi amitti & cordoni de nocchi d'oro 
per allacciarli. 

Doi cordoni de filo bianco candido finifsimo» per 
allacciare detti camifci. 

Vna coperta per il Leggio , ò fia Letturino dcll'i- 
ftefla tela d'argento limile al manto parimente ri-* 
carnata, foderata d’armefino guarnita con frangia 
«lta,& balla d’oro ricchifsima con vn Santo ricama 
to limile alfa! tri , con tre arme > l'vna del Sommo 
Pontefice, & l'altra della Maellà Cattolica,^ la ter- 
za della Villa di Madrid. 

Quattro cotte per li Madri de ceremonie di zen- 
zilefino guarnite in ogni parte di bellifsimilauori 
de reticelle nelli mezi,& merletti attorno neH’cftre 
miti con le fpalle de frollature lauora re . 

Due alrrecotte bellifsime,vna per Monfignor Sa 
trilla di N.S.che é aliai più bella, l’altra per il Padre 
Maellro folto Sacrilta, lauorate bcnifstmo corno, 
l’altrc, cj- - • ì v , , 






Tur amenti per l' altare di S. 'Pietro. C^£V. Ili . . 

•> *> . , • 

L ’Altare Maggiore di San Pietro al quale fi cele- 
bra Ja Canonizatione hauendo doi faccie è fia- 
to necefiàrio di farci doi % pali; dialtare della mede- 
in^ tela d’argento di longhczza di palmi iS. decaa 
na in circa , de alto l’vno palmi 3 . Se l’altro 4. de vro 
quarto tutti ricamati co vn fregio attorno di oro de 
relieuodupplicatia quelli del manto con dilègno 
bellifiimoripartitocon 13. fioroni tra li eguali refta-, 

Uavncapo nell’iftefibfogJiame,doue fiefattovno 
de’ miracoli del Santo a punti di feta & nella eftre- 
mità di detto fregio dall’vna parre,& l’altra ci fono 
doi arme della Villa de Madrid cóvna fragia rutta 
de relieuo ricamata co fila d’oro, de cordoni de canti 
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tiglio con le legature de cartolina d'oro tutta ftra- 
forata,& fatta de relieuo ricchiflima , & nel campo 
delli detti palij ci fonno fatti quattro fioroni d’oro 
di vago difegno,e noua & bellifsima inuentionc di 
ricamojcome fi vede del ricamo d’oro rileuati doi 
volte vna fopra all’altra,di maniera che moftrano, 
tale altezza , e vaghezza , che paiano quafi che fijno 
fpiccati dalli palij lauorati in diuerfe maniere di al 
terza di mezo palmo, colà non più fatta, tra li quali 
fioroni reftono tre capi,& in quello di mezzo vi è 
vn feudo grande tutto di relieuo con cartocci attor- 
no fatti di piegatigli canutiglio,& cartolina, den- 
tro ai quale vi èia figura del Santo^con il miracolo 
del fonte lauoratoa ponto di ago di varicolori di 
feta conforme alla ragione della pittura fatte con.» 
grandifiìma diiigentia di grandezza di palmi i.# 
mezzo di canna , nell'al tro campo da man deftra vi 
fono l’arme del N. S.Iauorate ricchifiìmamentc-* 
con cartocci pendoni chiaui,& Regno, quali colè-* 
ruttefonorilcuate& fpiccate a modo di (cultura^ 
di vifta mirabile, nell’al tro campo da mano finiftra 
vi fono l’arme delia M.Catt.con il tofonc lauorate 
nell’iftcfiomodo>& fottoil detto Santo grandqfvi 
fono l’arme della Villa di Madrid Umilmente rica- 
mate. -~ 

D.illebandc di detto altarefonodoi cafcate fotte 
della medema tela d’argento Umile al manto rica- 
mate fimilmen te dcll’ifteflòricamocó il Santo, nel 
mezo di detto campo fono le due calcate di altezza 
di palmi j.di lughczza di palmi p.per ciafcheduna, 
guarniredi merletti d’oro alti a torno ricchifiimt* 
con doi arme della Villa, nelle eftremirà delli canto* 
ni da badò co vna cartelletta nel mezo,douc fi afTen- 
ta il detto manto lauorata di rilieuo con cartolina* 
limile all'altrc. 

Vna continentia » ò fia velo per il Suddiacono di* 

lun- 
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lunghetta di palmi 1 1. larga palmi 3. fitta dellaj 
meddima tela d’argento fimi li al manto ricamata 
tutta fimil mente foderata di taffettano bianco can* 
ckdifsimo, guarnita attorno di merletti mezzani èc 
A piedi di merletti alti d’oro ricchiftimj. 

Doi cuicini fatti della medema tela d’argento del 
Manto ricamata fimilmente contornato di trinaie 
fiocchi d’oro nel rifletto modo dell’dltri . 

Doi touaglic per l’altare,rvna per metter fopra* 
la pietà , l’altra di cortina oltre le prctiofe. 

Vna palla per fopra il calice fatta tutta di poli* 
t’inaria lauorata riccamente foderata delia detta te 
la d*argento fimile al man to. 

Vn Baldachino per ibpra l’Altare delli gloriofid 
mi Apoftoli di lunghezza di palmi 31. largo palmi 
18. il quale tanto il Cielo , quanto li 48. pendoni di 
lette palmi l’vno d’altezza , fono di tela d’oro , e ar- 
gentatoli feta cremefina guarniti,&: ornati di frali 

S ie doppie di feta cremefina, Se oro, con 48. fiocchi 
milmen te di oro ,& feta cremefina, di grandezza fi 
milealla proportene di detti pendoni, con fuoi rete 
fimile# 

Due Touaglie di longhezza di palmi 1 6. per dia* 
Icheduna , fatte di cortina fina,fcruono per coprire 
li doi altari ouero credenze# 

Doi Palij della medema tela del manto diargeto 
per dette due Credenze riccamate fimilmente di 
palmi 9 • di longhezza, & palmi 4 .di altezza con doi 
cartelli nelii mezzi di cialcheduna di ette, dentro al- 
le quali ci fono fatti di punti di fèta di colori doi mi 
màcoli del Santo, con le arme di N. Signore , Se del- 
la Maeftà Cattolica, & con doi altre arme della Vil- 
la, lauorate riccamente conforme all'aitre, confila*, 
frangia alta per freggio tutta d’oro acchittimi* 
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Velli Stendardi > & ritratti di di Sant' Jfidoro . 
Cap. I V. 



S I fecerocinque Stendardi d’ormefino roflocrc- 
mefino,due de quali fono longhi palmi 1 1 . 

larghi palmi 13. &l’al tri tre longhi palmi 15. 6^ 

larghi palmi 9- dipinti in tutti mezzi d’ambedue 
lebandeil ritratto del Santo con il miracolodella 
Fonte, & il Tuo Padrone affiliente à detto miracolo» 
con gl’AngeIi,& boui chearauano,fatti à oglio nel 
modo,che fi fogliono fare Taltri,& d'intorno vi fo- 
no frc*i d’oro,& d'argéto ricchilfimi» da ambe dua. 
le partì fi vede, & nel fine di ciafcheduno di elfi vi 
fono cinque pendoni, Se nello feudo di ciafcheduno^ 
di elfi d’ambe le parti vi fono Tarme di N. S. & del 
la M. Cattolica, & delia Villa di Madrid, nclli mezs 
zi vn Seraphino con le arme della Bafilica di S. Pie- 
tro -, nelTellremità delli cantoni lòtto alli fregi , Se 
detti Stédardi fono riccamente guarniti attorno di 
frangie di feta cremefina, con oro d’ambe le parti, 
&neìl’ellremiti di ciafcunodi detti pendoni vié 
vn fiocco gi’ofib d’oro , lauorato con perettc,& ver— 
nice,fottocon feta rolla cremefina, fattoci doi capi, 
& vn fiocco g rollò fimi le a quelli delli pendoni per 
lòftentare in aria detti Stendardi, & per quello, che 
fi porta in proccfsione: oltre li detti cordonivi fo- 
no da capo doi cordoni di feta rotta cremefina con.* 
doi fiocchi nelle telle da piedi nelTellremità per re- 
carli, & guidarli. Le alle fono tutte bemfsimo do- 
ra te con le fue balle nelTellremicà, che fanno belli£ 
(Ima villa . 
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Deferitone del belli fimo Teatro f Meato nella Chiefa 
Ut San V tetro ; dijfegno , & irnienti one delSi- 
gnor Cauaglicre , e Dottore Vaolo Bor - 
ghefe Guidoti Lucbefe. Cap. V, 

H A Principio il Teatro al le Cappelle Gregoria 
na.frUcmetina la doue è collocata la Statua 
di S. Pietro a federe di bronzo, ha il fuo fine-» 
, 3 naue » c h e termina con la tribuna de 

nn G «f fa,C Ung r P a, mi W. Jar g° 186. corre intor 
no 530. palmi fi alza dal pauimento della Chiefa-, 

palmi jo. enei mezo della facciata palmÌ70.hà 3.' 

facciate 1 vna dinanzi le doi delli lati ha 4. rifalti in 
detro alli pi ladroni della cupola della Chiefa.il fuo 
finee fem'circohre , !a fua pian tali conforma coil. 
.tó Chiefa al polfibilc, per non fembrar membro po- 

ZO ‘ a J C Y - 1 ’ 7 ?' . p ì ,aftn < & van i fra vn* pila- 
ftro e 1 aJtro.38. li, archi fono larghi palmi 1 j.lVno 

alti 34.1 p1lartn4.Sc mezol'vm groflì z.& mezo,al 
tià proportione,i vani fra l'vno,c l’altro pilaftro 
Jarghi palmi 5.I vno aperti fino alla cima, o importa 
delli areici . naice dal pauimcro della Chiefa prima 
vn dadcful quale pofa vn piedeftallo,indi vn zocco 
JettOjpoi bafa quadro, fu laquale fta vn mcfolonc in 
vece di colona che regge vn cadeliero,ha in tefta vn 
capitello quadro dalli cui iati pede verfo li archi vn 

^”5 , f° pr3C3tn, " a «chitrane, fregio, cornice, & 
piedertallo, ful q^ilepofano vn candeglierecon z. 
putti a ledere di qua , & di là fra vn pilaftro , & 

I altro dalla cimafa,ò importa dell’arco insù pò! 
ma c vna .cartella appeii ad vn gocciolatore.chc-» 
fa fine ad vn quadro dipinto de’ miracolidel Beato 
Ifidoro, quale pofa Copra vna cimafct ta,che fa vn pi 
Jaft retto che rifalla dalla grolfczza de li pii altri , Se 
ricingc anche dali’altrapartejlifottoarchhche fa- 
cendo 



cendo pur cimafetta vi pofano fopra putti, & cocchi 
glie a vicenda che tengano felloni, & legacci per or- 
namento diefsi archi, fopra a detto quadro é col- 
locata vn’arma di rilieuo,& rompendo la cornice*» 

( eccetto l’vl timo pianerò , & goladicima) nalcie-» 
vn pieduccio fu’J quale pofa vna figura finta di 
metallo altra à federe , & altra in piede veftita rap- 
prefen tante virtù , quella rimane in mezo allidui 
pilallri al par delli piedeftalletti , che tengono i put- 
ti, candelieri, li archi fcorniciati hanno per 

loro fèrraglio ò menfola vn Cherubino, o cocchi- 
glia menfolati , dalli lati nelii loro fpicchi in faccia 
fono imprefe» poi leguc l’architrauc , fu 1 quale pola 
vn cartellone di rilieuo coh verfi in lode del Santo , 
alle cui parti al dritto delle imprefe fopradette , fo- 
no altre imprefe, & quiui pur rompendoli la corni- 
ce come fra li pilallri dal detto cartel Ione fi conuer- 
cc in cimafa che và al pari delli pilaftretti , che reg- 
gono i candelieri,^: putti, fu la quale fedeno pur put 
ti, che tengono come li al tri candele in mano , dalli 
iati della qual cimafa pofano anche candelieri con 
candele: ma al pari delli piedeftalli del bafamen- 
to , corre in torno vna balaullra finita di metallo» 
Qc in mezo a detti piedeftalli fono collocati camét 
di rilieuo,ma fopra li archi di mezo delle tre faccia- 
tevariandoinvecedi cartellone è' vno ottangolp» 
che fà frontefpitio più alto del refto a detti archi m 
la cui cima è in piedi vna figura rapprefen tante la-, 
gloria del Santo con dui corone vna per mano lem 
foli folto . Coronati*! legttime certauit , Dec- 

to Teatro è tutto di legname fcòrniciato,&^ lauo* 
rato con tutti li fuoi ornamenti diligentemente^ *, 
la facciata principale è variata nella parte auanti 
dal, rimanente dei Teatro hauendo in vece di co- 
lónne, & menfoloni figure iu piedi parteveftiti , oc 
parte nude in forma di prigioni» lequali rapprefen- 
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tano virij,foflcntano capitelli tondi compofiti,ri- 
TaJta ancora l'arco di mezo infuora più del li altri 
jper moftrar la principaleentrara di tutto il Teatro» 
benché habbiadoi al tre entrate vna per facciata^ 
delle due nelJi fianchi . Dietro al Teatro è tirata v. 
na parete alta palmi 6o. larga palmi 100. {òpra la-, 

4qualc è mefiò vn quadro dipinto di vn miracolo del 
Santo alto palmi io. largo 50. con fuo ornamento » 
cfopraha vna Gloria con corone in mano limile à 
quelle della facciata dinanzi,che viene ad alzar? y 
da detta terra palmi 100. fopra il rimanente della 
qual facciata fono candelieri di palmi 6 . l'vno di al- 
tezza con candele fin te di marmo» lotto a quelli fo- 
no due arme vna del Rè Cattolico, l’altra di Ma- 
drid^che mettono in mezo vn cartelloneincuiè 
foriero il miracolo del quadro foprapofioui già det- 
to »cioequando il Santo rifanò la gloriola memo- 
ria della Maelìà di Philippo III. d’vna pericolofa-, 
-infermità . li Teatro ha tutte le corone Se fuoi or- 
namenti dorati dal capoalli piedi, il rimancntedi 
elfo è dipintodi pietre mifohie vaghifliraamento s 
ha palchi , & fcalinarc intorno con loro entrate fe- 
parate per li huomini, 8 c per le donne, acciò vedano 
la folennieàcon grandiffima capacità di popoli, ol- 
tre alla platea dello ftcllb Teatro douepo tran capi- 
re intorno a 100. milaperfone» oltre al Clero alfi- 
ftente , i palchi per i Prencipi fono fatti con gelofie , 

& ageuole entrata dal di fuori capacilfimi, fonofi- 
tuan nel meglio Juogò ( apprelfo al Teatro, & li altri 
palchi poi di mano iiPmano lcguono,iIjpalcodi me 
zo doue in capo, & alla parte delira di elfo fono le fe- 
die Papali, l’vna per veftiruifi l’altra per iftarui al fo 
iitoil Papa, e detto palco à dolcependenza fatto di 
canne 100. riquadrateci tuttofo cui oltreallc det- 
te ledie fono le banche dalli lari fra li quali fiedono 
i Cardinali, & li affilienti alla ceremonia con gli 

Am- 
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'Ambafciatori delti Prcncipi , Se Officiali con le ta 3 
uole, e credenza papale come cornitene per cantai 
fìintione,e paratotqucfto palco c coperto di fina ver 
de eccetto le fedie papali, che fono coperte di panno 
roflo,& il palchetto della mufica che ftà à mano raa- 
ca del palco , quale è coperto di razzi , & ha en- 

trate dalli lati , eflendo chiufo di parapetto il retto : 
l’altare hà vn riccobaldacchino di tela d’oro come-» 
fi è detto di (opra foftentato da grolle halle tutte rie 
camente lauorate & coperte d’oro, ed argento con.# 
quattro Angeli inginocchioni » che le tengano finti 
3i marmo di tutto rilieuo,& maggiori del natu- 

La tedia ò trono, doueincapodcl palco fiedeN. 
Signore alzata con 5. fcalini del palco pofando den- 
tro ad vnodelli archi nel mczodel femicircolocfie 
forma il Teatro, ha (òpra vn baldacchino ricchi fsi- 
mo, in aria poi fopra il Teatro fono appefe quattro 
corone di palmi 30. di diametro l’vnar piene di du- 
mi, anco v’erano i ftendardi di quello Glonofo San 
to,& delli altri quattro Santi Ignatio, Aauier, 
Terefia ,c Filippo , tutti canonizzi infieme nell 1- 
fteflo Teatro, tutto fatto afpefe della Villa de Ma- 
drid pendenti al dritto del mezo delli archi, oc m ci 

ma piene di candele accefe . . . r 

• Similmente nelli quattro angoli della cupola fo- 
. no appefi 4. lampadari di 30. palmi di diametro 

l’vno,dilumi 60. . _ 

1 1 giro del Teatro hà 800. lumi di candelotti grof 
fifsimi» il rimanente della cupola ha zoo. candelte- 
roni finti di marmo con candelotti, grofUfsimi oltre 
ad altri che per laChiefa fono fparfi,laqualc era.» 
tutta parata di drappi ricchifsimamente,&ncl me- 
20 delli pilaftri di erta & per il Teatro vi erano far- 
mi di rilieuo polle per ordine di antichità di tutti 
ÌTlluftrifsimi Signori Cardinali benifsimo dora- 
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«con altri ornamenti che rendeuano vaghiflìmaj 
▼irta tanto tutti quanti l’hanno veduto dicono no* 
difètti mai fatto co/a firn ilo. 



fumerò delti cofe di dette Teatro & loro 
quelita* 



Figure di Tauola din tornata di metallo finto , chti 
rapprcfentano altre tante virtù con i 
fuoi nomi fotto • 



f igure di rilutto meffe di metallo che rapprefintano vi- 
ti jfchiaui con J otto i fuoi nomi . ntt. f 

figure r apprefentantt gloria del Beato tutte dorate dita - 
uoladintornata , j 

Tatti dt rilutto tutti dorati maggiori del naturale che 
tengono candelotti acce fi, 40 

Tutti di tauola dm t ornat a tutti et oro che tengono can- 
delotti [imi U alti fopr adetti , 1S0 

idltri piccioli tutti dorati di rilieuo per ornamento olii 
archi . #/ 

idrme di 2 ^ S. CMae/fà Cattolica , e de * Signori Car- 
dinali xAmbafciatorc Cattolico-fratello del Tapa,Vil 
dadi Madrid 9 e Cauagliere Vario nuouo di rilieuo 
tutte dorate con loro imprefe grandi tra dentro > & 

frori- 7 g 

Quadri dipinti delli miracoli del Santo fragrandi )C pic- 
cioli. 

Cartelle di t auola dintornatadoue fon fcritti i miracoli 
del Beato appefe ai gocciolatori delli quadri fopradet- 
ti tutti dorati & effe tutti di argeto , & parte di or 0.4.7 
Tt fedi Seraphini del naturale di rilieuo dorate fpar/i 
fu li men filoni y& per li archi, 100 

Cocchigliom di rilieuo tutti dorati fparfiper li archi , & 
fott*archi. jg 

fifoni grandi coloriti » & di rilicui tocchi doro e dar - 
* £ gemo 
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<gcnto [par fi per il T cafro. ' 124., 

elicteli eri di nlieno da cinqui lumi l*vno tutti di urger* 
to. 16 , 

Candelieri di tauola dint ornata da tre lumi tutti di ar- 
gento [opra il T catro . ... 68 

Candelieri di rilieuo tutto di argento fu li menfoloni . 69 
Candelieri da tauola di rilieuo tutti d'argento . / 0 

Cartelloni di rilieuo tutti dorati con lettere dt oro peri , 
ver fi m campo azzurro. ^ tg 

Jmpreje del Santo, di Jua Santità > Mae fi à Cattolica e del 
li tre ordini di Spagna fatte di oro in campi amarri , 0 
, verdi. 80 

1 Capitelli parte tondi > & parte quadri con le loro bafe 
. tutti dorati. 

Cammei nelli piedeUalli fatti di rilieuo tutti dorati con 
figure d'argento in campo verde. 7 & 

Hpfe & menfole di rilieuo per la cornice & altri luoghi 
del Teatro tutte dorate. 1000 



Jnfcrittioni pofle nella porta di mezjjo e facciata 
- » . di f non. 

Dìuo Ifidoro ^ 

Matritum.D.D. 

Cui fe patrono * < 

Iamantedodicauit 



Sic Philippuni Regem 
Scrucs incolumcm diu , 
Et Regixintepietati 
’ Aequesimperium 



~s 



Sictuateprscfide 
FflixviuatHifpania 
Religioni* propugnarti*/ 
Cselitumferox. * 



Sopra la porta di dentro del T e atro « 

Diuo Ifidoro 
Hifpaniaf tutelari . ' ” 
inter Ccel ite* , 

>* ' relato. 
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i 6. Cartelloni di rilieuo > ripartiti 
per il T e atro . 

Ode. 

A Dfis ò Ifidoro 9 ; 

Magnar prsefes Iberia? , ' »• -f • * 

Dignos Gregorio tibi 
Decernente triumphos. 

Viden fornice multo 
Triumphalia munera_. ? v 
Uste Hifpania dedica t 
Tuisfacra tropheisj 
O quotobteriShoftes ? 

Contraque agmina febriunu , 

Morbofque, òC maciem, g^lucnu 
Vi&or exerris arma.», . . 

Per te lurida tabes 
Pulfa» non Temei aufugit: • 

Et s fi congreditur tibi 

Mors, vira: pauet arma. . - 

Quin y lumine calfos 
Nigro é carcere libcras : • 

Aeternumque filentiunu ■ i 

Fauces rumpcre cogis. :: : 

Tu de paupere menfa 
Dapcs innumeras legis : 

Et cum feenore pocula>* , 

Inexhauftareponis „ •» : ,-j. 
VcrèDiuesegeftas 
Non luxu inuida Regio 9 
QuamRegum arbi ter omnium 
A4anu diuite replet..r . 

Agros findere pergac 
AftroTyrius igneo, “ 
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t)um largam tibi parturie, 
Silex aridus vndanu. 
Ccu deferta per ama-, 
Magni ad imperituri Ducis , 
Predir Ifacidum fitinu 
Fontis vena perennis. 
Tibi duxit aratra_i 
Lapfus Aliger Aethero 
Cceleftique fuperbijt 
ScifTa vomere gleba.» 
Ruris defere cultutxu 
Taurorum iuga defero 
Pofthac rufticc nobilis 
Rus erit tibi CceIuiil». 

• Vicit temporisiras 
Et putrem tumuli fitunu 
Aeuocedere nefciunu 
immortalccadaucr. 

Tuo fufa fepulcro 
Turba mufica concinit 
Nil mortale (onantia^ » 

Die carmina cantu . 

At extindfca reluxir. 
Sponte flammula lampadis 
Extern* impatiens facis 
Mendicare ni torem. 
Nempe conditus imo 
Dum foi in tumulo iacee 
Ignes defpicitexteros 
Lampas proxima foli. 
Ergo fumé trophaeis 
Molem Diue tuis facratn 
Quibus feruat Iberia 
Alaius corde theatrura. ' 



apparato dell 4 Chie[* di San T tetro. Ct/fP. VU 



L A Chiefa era parata rutta ricchiflìraamento 
con qucft’ordinc.Li pilaftroni che fono alti 
1 10. palmi l’vno, erano parati dal Tuo col arino (Ino 
al Teatro di tela d’oro , d’argento , broccati dama- 
lchi,velluti,& broccatelli» corrifpondendo vn colo- 
re con f altro che haueua ai rincontro , con maraui- 
gliofa vifta, & nel campo tra elfi pilaftroni vi pende 
uano coltre bclliflìmc freggia te di tela d’oro etbià- 
che, con altri drappi ofcuri,& chiari, in modo che*» 
vno fpiccaua benilfimo dall’altro. 

Nelli vani doue fono le nicchie delle Reliquie-» » 
vietano pretiofi panni figurati d’oro, & lèta con.# 
quantità de lumi lòpra candcglieri alti inargentati 
che faceuano bellimma vifta. 

La facciata di dentro all’entrata del Tempio era 
ripartita a pilaftri di damalchi» nel cui campo fi vc- 
deuano broccatelli di vaghi colori . Eflendoui porta 
nel mezo la coltra (anta , che s’adopraua a coprire i 
còrpi de’ Santi Martiri, lòtto vn baldacchino >con« 
lòtto vna banda tutta tefiuta d’oro, e feta. 

Il fregio che è tra il cornicione, Se l’archi tratte in 
torno alla Chiefa,era coperto di drappi rolli, e gial- 
li . Et i rifatti delle pilaftrate erano coperti tutti di 
paramenti diuerfi aliai più nobili,e ricchi. In modo 
tale che elfendo parata la Chiefa tutta fi vagamen- 
te di drappi d’incftimabile valore, con vn Teatro t% 
to magmfico,con si gran quantità di lumi accefi, fa- 
ceua vna vifta tanto mirabile,che riempiua i riguar 
danti d’incredibile ammira tionc. 

La facciata fuori della Chiclà era con S. I fido ro 
foprala porta di mezzo, 8 c li altri quattro Santi 
Ignatio, Xauier, Tcrefia, Filippocon erto lui cano- 
nizati alle altre porte collaterali . 
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Dilla folennìffitnaTroceffiatteìChe fu fatta il giorno del 
la Canoni sfattone* Cap. VII . 

I L giorno di S. Gregorio, che fu alli i z. di Marzo 
del prefente anno i 611. in giorno di Sabbato fi 
congregarono à buonilfim’hora nella Cappella di 
•Siilo in Vaticano , il Sacro Collegio de Cardinali » 
gran numero d’ Arciuefcoui, & Vefcoui*, vefliti tur* 
ti di paramenti ricchilfimi ,& poco appreflò No- 
Uro Signore Papa GREGORIO XV. difeefe 
egli ancora per la fcala fecreta dalle fue ftanze nella 
detta Cappella * oue fi parò Pontificalmente de £ 
nuoui ornamenti ,& fon tuofilfimi accennatidi lò- 
pra>cioèamitto,alba,cinta,lk>la>e piuiale,ò manto! 
& hauendo intonato l’HinnO sAuc Maris StellaSoìi 
codi catarfi in limili Prócelfioni di Canon izatione» 
mentre fi cantaua il primo verfetto ftando inginoc- 
chiato in terra,furono dati di ordine di fua Samiti 
due cerei grandi indorati con Tarmi di fua Bea ti tu-* 
dine alli due primi Ambafciatori de’ Principi , che 
vi fi trouoronoprefenti. 

Finito il primo verlb fuà Santità fi leuò in piedii 
«fedendo nella ledia gellatoria col Regno in capo» 
gli fù dato vn cereo in mano da portare nella Pro- 
celfione più picciolo delli fudetti, con Tarmi iftefle# 
Dipoi lì cominciò inuiare Vetfolaportade’Suizze- 
ri procelfionalmen te andando inanzi ordinatameli 
ce tutto il Clero di Roma Secolare , e Regolare,che 
era congregato nel Cortile di Palazzo ogn’vno cori 
ta fua candela in mano. La qual Procelfione girò? 
inanzi alla Chiefa di S. Pietro, & facendo ala il Cld 
ro auanti Tingrelfo del Tempio pafsò fua Santità 
per mezo con quell’ordine. 

» Andauano inanzi i fuoi Scudieri » & i Camerieri 
extra muros con i foliti habiti, e velliti rolli j legui-r 
uanoi Trombetti, poii Procuratori de gl’Ordini 
• Re- 
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Regolari, Se apprettò veniuano li Auuocati Conci. 
iloria!i,&: Secretarij»con habici pauonazzi,& tutti 
i Camerieri d’honore,&: Secreti di fua Santicà>coa 
▼cilici roffi con i fòli ti capuzzi. ; 

» Seguitauano poi apprefTo alli fudettidoiCaua- 
glieri Spagnuoii che portauano flcndardo con l’i- 
xnaginedeJ Santo feguitati da molti altri gétil’huO 
mini c curiali della natione Spagnola veniuano ani- 
co portate da diuerfe altre pcrfonc degnc,& di qua, 
lira . L* altri quattro flcndardi. 

, Caminauano dietro i Cappellani di Tua Santità 
co habitué capucci rofiùli quali portauano i Regni, 
Se Mitre di fila Beatitudine: Età quelli feguitauano 
i cantori della cappella Pontificia, cantando l’Hin- 
«o • issine Morii Sulla . E t dietro loro i Secretar!) 
Prelati, Abbreuiarori , Accoliti^mmediata- 
mente li Auditori di Ruota , & il Maeflro dei facro 
Palazzo. 

Seguitauano i Suddiaconi Apoflolici ▼ertiti di. 
Rocchetti,® corte,& vn 'altro Accolito che portaua 
ia nauicella dcll’incenfò co’l toribolo , ò fia incenfà- 
rio . Et fette Accoliti con fétte candelieri d’argena 
tocon lecandele accefc . Et vn Suddiacono vellico 
con la toniccllapercantar PEpirtoIa , il quale pori 
taua la croce, hauédo apprefiò due officiali de virga 
rubca. , 

ApprefTo alla croce veniuano ipcnitentieri velli 
ti con pianete>& poi lì Abbati con piuiali^emitrey 
&i Vclcoui tanto affilienti , quanto non affilienti 
con piuiali fimilmente,emitre. ■ • 

Dipoi feguitauano i Cardinali Diaconi có le dal- 
matiche » e mitre : & apprefiò i Cardinali preti con 
pianete,e mitre, edoppoIoroiCardinali Vefcoui 
con piuialùe mitre. E rutti i fòpraderti portauano 
ccr ei,& candele accefé in mano. 

DietroaiCardinali veniuano molti nobili Ro- 

r J E 4 mani. 
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manali Conferuatori del popolo Romano, TEccel 
leu ti (lìmo Duca ludouifio fratello di fua Santità, Sé 
ii Ambalciatori de’ Prcncipi,& Monlìgnor Berlin- 
gerio Getti Gouernatore di Roma. 

SeguiuanodueCardinali Diaconi affittenti à fua 
Satitàcó dalmatiche, e mitre:&nei mezo loro era 
vn’aicro Cardinale Diacono, il quale haueua da ca- 
tare l’EuangeliojVeftito di dalmatica,& mitra . Ee 
immediatamente veniuano dietro li dui Ambafci* 
tori detti di (bpra>con li due cerei grandi accefi aua 
ti à fila Santità. 

Vcniua dipoi fua Beatitudine nella fedia gettato 
ria portata da molti palafrenieri , hauc'do in mano 
il fuo cereo accefo lottoil Baldacchino, portato da-* 
Nobili, che fi mutauano di quando in quando. Ca- 
mbiando lateralmente i mazzieri con le mazze iiu 
ipalla. 

Et fua San cita era icgui tata dalli Mófignori Pie-' 
tro Pauoniomaftro di camera, e dal Coppiere di 
fua Beatitudine con habiti rotti , & capuccijnel me- 
tto de’ quali caminauaMóttgnorGio: Battifta Coc 
cino Decano della Rota, il quale hà per vfficio di te 
ner la mitra quando fi leua di tetta al Papa. Et die- 
tro loro veniua Monfignor Domenico Spinola Au- 
ditore della Camera, e poi i Pro tono tari Apoftolici 
con rocchetti,c cappe, con li Generali de gl’Ordini 
dietro. 

Alla man deftra>e finiftra del Papa, e delli Cardi- 
nali caminaua la guardia de’ Suizzeri armati poco 
difeotto dalla proceffione. 

Arriuato che fu il Sommo Pontefice alla porta», 
della Chiefa di S. Pietro, fù riccuto dal Capitolo di 
quella Bafilica con foauiffima m uttea. 
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Cefi che ordine» e cerimonia fi celebrò la Canoni^ationel 
CvtT. FUI. 

E Ntrato Noftro Signore in Chiefa s’inginoc- 
rhiòàfar’ oratione all’altare del sàtitfìmo Sa- 
cramento, dipoi fu portato in Tedia all’altare della 
Apostoli, e fatta l’oratione quiui,afccfè poi at Tuo fa 
lio.oue Tentato riceuc la folita obedienza dalli Car- 
dinali,V«fcoui, e Penitentieri parati . Il che finito 
il Dottor Paolo Alaleone Maeftro delie ceremonie» 
chiamò il Signor Cardinale Ludouilio Nepote di 
fua Santità depurato procuratore à quell’atto per 
S. Ifidoro ,& gl’al tri quattro Santi, & Monfignor 
Nicolò Zambeccario Auuocato Confi ftoriale Refe 
rendano dcll’vna e l’altra Segnatura, & Secretano 
della Sacra Congregatone fopra Vcfcoui , e Rego- 
lari » i quali doppo hauer fatte le folite riuerenze-# 
all’Altare» 8^à fua Santità, rollando il Cardi- 
nale in piedi vicino all’vltimo fcalino del folio 
del Papa » 6^ l’Auuocato,&il Macftro delle ccre- 
monic inginocchiati » fù fatta la prima inftanza di 
quella canonizatione , dicendo l’Auuocato in Lin- 
gua Latina» che il Cardinale Ludouifio prefenteà 
nome di fuaM. C. dimandaua inftan temente » che 
fuaBeatit.canonizalfe, e ponefie nel Catalogo de* 
Santi il Beato Ifidoro Agricola,& li Beati Ignatio, 
Xauier>Tercfia e Filippo, acciò da tutti i fedeli sij- 
no venerati come Santi. Alla qual dimanda rifpo- 
iè fubito Monfignor Gio: Ciàpoli con molta graui 
tà,e prudenza, in nome di fua Santità dicendo » che 
efièndo il negotio di tanta importanza fua Beatitu- 
dincrhaueuaefiaminatocó la neceffariadiligéza 9 
&chchauédo trouato fufficicntemcteprouato tut- 
to quello che bifbgnaua per la Canonizatione^ « 
fua Santità era venuta in quel Santifiìmo luogo per 
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dar fine a cosi grande attione , ma che con tutto ciò 
^eiiderauachc rutti facefièro òrationc inficmecòh. 
Jui,acciò quell’attione,che fiera cominciata a hono 
re,c gloria di Dio,fofiè aiutata, cfauorita dalia ftuu 
diuina mifericordia^ . 

Dopò quefto Sua Santità s’andò a inginocchia- 
re al faldillorio con la mi tra in capo , doue flette fin 
.tan to che furono cantate le Litanie,dipoi fc ne ritor 
nò al folio, & il Maeftro delle ceremonie chiamò di 
nuouo il Cardinale , & Auuocato fudetti , i quali fe- 
cero la feconda infianza per la Canonizatiòne nei 
modo già detto ; il Secretano Ciampoli coni* 

parole grauirifpolc,chel’importanza del negorio 
ricercaua che s’inuocaflè diuotiflìmamentclagra- 
tia dello Spirito Santo. Et all’hora fua Beatitudi- 
ne difendendo dal (òlio fi mife ancora in Orario- 
ncalfaldiftoriocon Ja mitra in capo, Se il Cardi- 
nale Diacono dalla man delira voltato al popo» 
' Jo difiè ad alta voce: E fubitoieuatala mitra 

a fua Santità^ a tutti i Cardinali , Patriarchi, A rci- 
uefeoui » Vefcoui , Se Abbati , fecero inginocchio vii 
poco d’oratione fecrcta , fin tantoché il Cardinale-* 
Diacono dal la man fini Ara, diflè con alta voce: Letta u 
te.Ez leuati tutti in piedi i Prelati affilienti portaro- 
no il libroa fua Beatitudine, la quale intonò l’Hin- 
no: y etti Creator Spiritai. E poi fubiro inginocchian- 
doficon tutti gPaltri,lalciò finire il primo verlò,do- 
pò il quale ri rornò al folio, flando in piedi con gl’al 
tri fino al fine deH’Binno. 

Finito l’Hinno i Cantori dificro il verfò : -E— 
mìtte Spiritum tuum . Et lua Beatitudine difièl’O- 
ratione; Deus qui corda fidelium • Et lèntandoli 
poi nei fuo folio,ii Maeftro delle cerimonie chia- 
mò il Signor Cardinale Ludouifio con J’Auuocato 
Zambeccario, i quali fecero la terza inftanza per 
la Canonizarione, come fopra: 6^ il Secretarlo 
. Stroz- 
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Strozzi rifpofcjCome Tua Santità ("credendo eflèrcJ 
così fa voluntà di Dio) era rifoluta d’alcriuere il 
Beato Ifidoro, & gl’altri fopradetti quattro Beati 
nel numero de Scinti * poicne erano ftati molto 
chiari,& illuftri non folo in Santità » & eccellenza^ 
di virtù > ma ancora in operare tanti > & fi fcgnalad 
miracoli. Et portando al l'hora i Prelati alfirtentiil 
libro,fua Santità fedendo in folio con la mitra in ca 
po, leggendo nel libro pronuntiò la fen tenza della.» 
Canonizationejcon parole grauilfime, e di grandini 
maefficacia,alcriucndoilBeato Ifidoro, & li Bea- 
ti IgnatioXauier,Tcrefia> e Filippo nel Catalogo 
de’ Santi , ecommàndandoche forte venerato da^ 
tutti come Santo'ordinandochcftcelebri la fua fe- 
tta ogni anno del Beato Ifidoro alli i j*. di Maggio 
del Beato Ignatioalli 30. Luglio. Xauier alli 2. De* 
cembro. Terefia alli j.Otfob. Òc Filippo alli 16* 
Maggio con Tofficio del comune de Confefiòri non 
Ponrcfici.Etchefi pollino fabricare Chiefe,& Alta- 
ri in honore fuo,ne i quali fi ofFcrifcono facrificij al** 
la Maeftà di Dio « 

Pronuntiata quella fen tenza il Signor Cardinale 
Ludouifio con l’Auuocato Faccettarono à nome-» 
del RèCattolico,&delIialtri inftanti ringratiando 
ne Sua Beatitudine: Et l’Auuocato fupplicò che fi 
decretafièro le Bolle della Canonizatione. Etrtnu 
Santità rifpolè : Decernimus . Facendo il fegno della 
Croce, e voltandoli l’Auuocato alli Protonotarij»® 
Kotarij ch’crano prefentiji ricercò che ne fàceflero 
atto, con ampia fede, & teftimonio . 

• Subitoil Signor Cardinale Ludouifio fece le foli* 
te cerimonie con fua Santità, ei mmantinente fona- 
tono le trombe, e le campane j fifpararono le arti* 
gliarie nella piazza di San Pietro , Se in Cartello S, 
Angelo: Et leuandofi in piedi fua Beatitudine in- 
tonò il TtDenm UnUamns* Et finito che l'hebbero 
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i Cantori, il Signor Cardinale Diacono dalla manty 
delira intonò il verfo del Santo :Ora prò nobis Beat 9 
1 fi dorè . E cosi de gl’al tri Beati . Et i Can tori rifpo- 
rfero: Vt digm efficiamur promijjionibus Chrifti . Ec 
fua Santità con tono alto dille l’Oratione delle 
Santi. 

Il Cardinale Diacono deirEuangelio cantò poi il 
Confiteor* nominando S.Ifidoro,& graltriSàti dopò 
li Apolidi S. Pietro.e S. Paolo’.Etlua Santità faceti 
do la folita abfolutionc . Trccibus & meritis &c. no- 
minò il Santo fimih\iente neiriftelTa maniera . 

Doppo quello Tua Beatitudine andòall'altrale- 
diaapparecchiara pervenirli da Mcfla dei parame- 
ci nuoui detti di iòpra.Et mentre ti paraua fù canta- 
ta Terza, e poifeguitò immediatamente JaMclTa-»» 
cantando Tua Santità quel la di tutti i Santi ,con la_» 
commemoratione di S. Carlo^fcguitando fin’ali’Of 
£ertorio,ilqualefùfatconolfeguente modo. 

Cerimonia dell' Offertorio nella Meffa di qucftd 
Canom fattone . Cap. IX. 



D E LL’Offèr torio della MelTa, che fi celebra nel- 
la Canonizauonc de* Santi, fi olTerua particola 
, re cerimonia, & fi offerifeono particolarmente alcu- 
ne cofe,che hanno fignificati mifteriofi , proportio- 
nati all’atto iddio della Canonizati one , che fi cele- 
bra, il che fegui nella prefence Canoniza rione in-, 
quello modo. 

Mentre i Cantori cantauano il Credo,arriuati al 
le parol cXrucifixus etiam prò nobis . Quattro Cardi- 
nali , cioè vn Vefcouo , vn Prete,vn Diacono , BC il 
quarto il Signor Cardinale ludouifio Procura-* 
tore , andarono a pigliare le cole apparecchiate nel- 
la credenza per offerire, 8c pigliando alcuni Gentil- 
huomini Spagnoli Ecclefiallici , quelle cole , i detti 
Signori Cardinali le andarono ad offerire a fua San 
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tiri ih quella maniera.Pronuntiato l’Offèrtorio Tua 
Santità fi pofe a federe con la mirra in tetta, & afpet 
tò i quartro Cardinali che già veniuano a far l'offer- 
ta. Veniua prima il Cardina le Vefcouo,&allafua 
man finiftra il Cardinale Ludouifio feguiri da due-» 
delli detti Gentilhuomini,códui cerei gradi dipin- 
ti con l’Imagine del San to, & l’armi dilfua Beatitu- 
dine. Etvn al tro Gentilhuomo , il quale porraua^, 
vn cereo grande dorato , Se vn ceftino con due torto 
relle bianche viuc . Dipoi veniua il Cardinale Pre- 
te feguitato da due Gentilhuomini ,chc portauano 
due grandi pani, vno indorato có l’arme del Papa, e 
J’altr© inargentato con l’arme della MacftàCattoIi 
ca. Etvn altro Gentilhuomo portaua vn’altro ce- 
reo dorato con vn cartello inargentato , con dentro 
due colombe bianche-». 

Seguitaua poi i 1 Cardinale Diacono con altri due 
€en tilhuomini veftiti di lungo, che portauano due 
bariletti di vino,vno dorato, e l’altro inargétato: Se 
nel fondo di vno vi erano l’armi di fua Santità, e nei 
Pai tro quelle della Maeftà Cattolica , & con elfi ve- 
niua vn’altro Gentiihuomocóvn’altrocereo dora- 
to^ vn ceftino di varij colori dipinto , pieno di di- 
uerfi vccellettijcopcrto con vna piccola rete, & nell* 
ifteffò modo perciafcun Santoli fecero l’offèrtc fo. 
pradette & le feguenti. 

Andauano innanzi à quelli Cardinali quattro 
Mazzieri del Papa, con le mazze d’argento in fpal- 
Ia,& il Maeftro delle Cerimonie: EtiCardinali 
dopò hauer fette le lolite riuerenzcalla Croce dell'- 
Altare, 8c a fua Santità offerirono pòi con queft’or- 
dine-s . 

Prima il Cardinale Vefcouo pigliando in ma- 
no vno delli cerei grandi , baciandolo Io offerì a 
fua Santità baciandoli nell’offèrirlo la mano , 
il ginocchio; Se con i’itteffà cerimonia, dopò 

ha- jT' 
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hauerli offerto il fecódocereo.ri tornò al luogo fuo 
Apprcffo il Cardinale JLudouifio con la medcfima^ 

ceiinioniaolfcrin ruoccreo>& il ceftinocon le to^ 



cerimonia oneri n iuu w, ‘‘““■' 7 ''" 

torcile, e fé ne retto quiui . Et il Cardinale Prete of- 
ferì a fua Santità li due pani fudctti , con Piftefla ce- 
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rimonia,efeneritornòal fuo luogo . Dipoi il 1 Car- 
dinale Ludouilìo offerì vn’al tra volta il fecondo ce- 
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reo con l’altro ceftino, nel qual erano le due colom- 
be , reftandofeneiui . Et ^Cardinale Diacono of- 
ferì li due bariletti di vino, prima il dorato, e poi 
J’inar CT cntato, baciando la mano , 6c il ginocchio a_» 
fua Santità, come fi è detto di fopra , partendotene^ 
per il fuo luogo : & ailhora il Sig. Cardinale Ludo- 
fio offerì il terzo cerco, co’i ceftino delli vccelletti, 
ritornando pofcia al fuo luogo , hauendo il Maeftro 
delle cerimonie tagliata la re te pei-la fciar volare-. 
cl’vccellipcrlaChicfa. Et finito l’Offèrtorio fifc- 
cuitò la Meffa con le folite cerimonie. 

Finitala Meda il Signor Cardinale del Mont^ 

primo Vefcouo , affittente alla celebratione , publir 
cò in nome di fua Santità Indulgéza plenaria, à tut- 
ti quelli ch’erano prcfenti, nella forma confuera del 
la tanta Chicfa,& fua Beatitudine fù accompagna- 
ta fecondo il folito fino alla fala de’ paramenti. 
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• U publica allegrezza che fece la C ittà di fymé per oc* 
cafone di fuetto. CanomTatiene , 

N on mancò Palma Città di Roma didarfe- 
gni gràndiffìmi della vniuerfale allegrezza , 
che ogn’vno fenti to luueua d’hauer vitto afenuere 
nel Catalogo de’ Santi con tanta celebrità vn pouo- 
ro c femplice Agricoltore , & l’altreche.hanno refio 
cofi CT ran frutto nella Chiefa di Dio ancorché sdì fef 
(b fragile come fù la B, Terefia ftupore del Mondo 
c mi nconofco molto obligato à Dio, che m’ha fat- 
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togratia di hauere vi nulamente fatta la Tua caufaJ 
in ordine alla Canonizatione>& che per bene im- 
piagarla ognun faccia » fpcrando godere li frutti 
d’aiutti fpirituali delia Tua poderofa intercelfioao» 
& di molti era più particolare la confolatione chc_> 
haueuanoconofciutoil Beato Filippo>& erano tefti 
xnoniocculati delle Tue rare virtù ,& ha ueuano an- 
co partecipato della fua gran carità » e zelo dell’ani- 
sno. 

Però fu marauigliofa la confolatione» chefcnti- 
ronpi Romani i foreftieri ancora di quella Ca- 
nonizatione > & graridiffìme i’allegrezze , che le ni 
fecero per tutta la Città»con fuochi fanali» fparare-» 
di morrari,fuoni di trombe»di tamburi» mulìcho > 
altri fojrnigli&nri fegni d'vninerfale Ietitia . Così la 
fera della Canonizatione» come gl’altri giorni fc- 
guenti, maffimedellllluftrilfimi Signori Cardina- 
li, dalli Auditori della Rota > che furono Compiili 
fari) Apoftolici della caufa,da rutta la Natione Spa* 
gnola,& Fiorentina, $: da altri Principi » e Baroni 
Romani fimi! mente fuoi parenti » parendo che tut- 
ta la Città folle conuertita in feda & allegrezza! • 
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